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di linea; quelle tocacktcu raso: 
per kj ZXSI « 237S6 per b S perfram. 
SI scrive la linea di programmi con un 
numeri) qualuau lintenarf a 255 1. 
quindi m esegue PGKE tvQ mando 3 

numera relativo al computer die si hi 
divariti Per cancellarla w npeie POKE 
njt - dove x è un ninnerò inferirne f 
quello della secondi Uiura- 

Co boi ? 

Desidererei sapere w Mie in eenuner- 
i un compibroiT o iuierprele del Un- 

Ì guugjji'j Cubai per b Speculila * do)* 
posso uowe b relativa cassetti ndb 

a provincia, (Sltfsm Dai Li^o - Fai- 
P*> V ii 

I * Il Cobd (COottSOfl BLimtis Onen 
ted Lingmgc l t un linguaggio risalente 
al 1959 e destinato jJ appiKU»oi 
n m erviaJa SU] grandi dico Istori 
( Non ci usuila dve abbia mai avuto tra- 
ili » hobbv computer, ope- 
ra rio ne ntìq imponibile coi certo ar- 
dui. b colloquia Ina - uno dei pregi del 
Cobo! - rende m tampibuore pwriò- 
sto ingombrante 

Espansioni RAM 

,|wfldu ima 5 peci rum da ifilC ho in’ 
lenz»ne di espanderla ■ 48K. e vane* 
: 1/ tale 
ciò qual e la più 
V se jii integrati 
montati; 3} se vi e anche un supporto 
software. < Leonardo Cotteci - Napoli} 
* Sulla scheda dello Spcc truffi vi sudo 
L L còccoli vuoti, e cui ti inseriscono i 
vari chip secondo le mdica ctoni delta 
dte- don occorre nessun soft- 

I lvtue. Riguardo ai chip di RAM , può 
cambiare h marca, ma non b sostane* 
occorrano memorie da 32 Jv Si pon» 
) però montate indie quelle da 64K 
(eoa una di queste sigle: J jtjJ, 4fc64, 
6665 , o ^uinienti). più ftdB da tro- 
vare. La memoria m più può ««sere rag- 
giunti con un [lucchetto di cui parie- 
remo net prossimo numero. 


no ZXBl !&K Motti Ih 
mmriuti per 1JC non li accetta per 
mancanza di memoria. Quando inseri- 
sco fa lùK le schermo duerni tutto 
ondulante, rendendo impossibile b Ieri 

perche si vedano mandrie nere dte si 
spostano in afaa dando S N/l_ Ho pro- 
valo alimentatori da 6 A, ma il ditello 
rimine. (E itoti Basto - Aiti} 

* Dando | speriamo! ) per acquisii ù che 
si [Tiirruce prima J eipjunóni e pot 
l’aJ imentazione. il malfunzionamento 


abbiamo avuto delle neh iene 
dobbiamo cerare di dire qualcosa uà I 
ai necfìti che «gli aperti. Precisiamo 
comunque che. essendo tutto il di- 
laittfflblaio piuttosto luògo, qualche 
testo espiai rio verrà pubblicalo dòpo | 
k prime puntale. 

Per Filtrai problemi, k indlcarwtji j 
sono un pò* vaghe per poterla aiutare, 
di dte programma si tranii? Ci mandi I 


della RAM. nu a distanza non possili 
mo dite di più. Pnm a jotiiiuire la 
1ÓK ( chiedendola t qualche collega). 


Tutti quei numeri 


(40 anni) tkflo Spectnan «frale mute 
cose dve non ho capito si è Aggiunta b 
ir* che avete dedicalo alfa ROM 
desio /-\K | ; tutti quei numeri nari mi 


Protttiom e copiatura 

i U programmi per 



FQR/NEXT di far muovere nei due 


d sono riuscito; o meglio ne Schiaccio 


5 AVE per copiarli, in 
al BRE AK. Come pò* 
a. larr 1 i'Fgbr^hj B Corderà . Ritta 

mC TO} 

Anche te molto diplomaticamente, il 
keiore ci ita chiedendo come sproteg' 
programma, per farne una co- 
pia. Tecnicamente fa proiezjone per- 


ii anlicn che dovrebbe immife. I tetta oGn è ancora stata inventata, r 
carniere continua fino alla fine « poi non tutte le cadette hanno gli tiessi 
u rosene. Dir*? Bono - Sommi L accorgane nti: bisogna andare un po’ 
1,4 } per tentativi e non c't un metodo uni- 

« A più d ono i tolti della ROM ZXSI ™ A **** ^ ci Mno cviitIlU ra 
sembrati mio file di numeri: dl miCaI(ì chr « m*à*&*ro 

di mpcodere .. almeno m questa lede. 

numeri o di stringhe sono suri suggen- 
Lo ZXBl u i "Data" ri viri artifici; l'esempio del listato é 

v j 3o ung del più usui. Si «atomo ì numeri 
E' possibile mèùbt* i P™ m quoto caso gh interi da I a 30. in 

2X8 r Mito™ Sfidila - Rivi “ una minga, aggiungendo degli «ri a 

» Il basic delio ZX8I non prevede k f^odo ^ «^0 Iu t u i un . 

istruzióni DATA, R£AD= RESTOflP- ghu»; ogni volta che seme un dato, i 
Per leggere da programma UH serie di Ifggt una sezione di siringa 
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“PROVE SU STRADA” 

due Sinclair , due stampanti, interfacce, cavi e software 


Già dagli ormai storici tèmpi dèl- 
io ZXSO i softwaristi più esigenti 
avevano rivolto accorati appelli ai 
“fratelli” hardwaristi: si età ma- 
nifestato subito U desiderio di 
mettere i computer Sinclair in 
pado di spedire efficacemente 
treni dì bit a una stampante de- 
gna di questo nome. 

Intendiamoci, onore al merito 
della ZX-Printer; a quel prezzo 
nessuno pretende di più. Ma le 
prestazioni già dello ZX81, c a 
maggior ragione dello $peetrum, 
meritano dì meglio. 

Un meglio che oggi c'è: il 
mercato è cresciuto in tutte le di- 
rezioni e gii accessori, hard e 
soft, occhieggiati e invidiati per 
mesi sulle riviste anglosassoni, so- 
no finalmente cose normali an- 
che da noi (pecche di distribuzio- 
ne a parte: spesso gli amici sin- 
da tristi del Sud sono costretti ad 
affidarsi alle lente vie postali del 
Nord). 

Come che sia, tra mercato uf- 
ficiale, quasi ufficiale, ufficioso, 
pirata, clandestino, replicante e 
alieno, il materiale gira, e questo 
è sicuramente positivo. 

Dite stampanti, due filosofìe 

L’output per la stampa nei 

Smelar Coirai istar 


Sinclair non risponde a nessuno 
standard: per mettere i computer 
in grado di gestire una stampante 
ci sono due possibilità: costruire 
la stampante stessa in adegua- 
mento agii ZX (se la montagna 
non va a Maometto., r ), oppure 
prendere una stampante di serie e 
studiare l'interfaccia (ed il softwa- 
re) necessaria alle conversioni. 
Delle due stampanti provate una. 


l'Aiphacom 32, ha seguito la pri- 
ma strada; l’altra è una Seikosha 
GP-10GÀ, strettamente di serie, 
con un’adeguato interfacciamen- 
to. 

Alphacom 32 

Di produzione, manco a dirlo, 
orientale (Hong Kong), anche se 
di casa madre californiana, è sta- 


ta progettata esprèssamente per i 
prodotti Sinclair, ai quali si ispira 
vagamente anche nello stile: mol- 
to compatta (solo 20x15 cm), di 
materiale plastico nero e ruvido, 
simile a quello che camozza lo 
Spectrum. 

Non necessita di interfaccia: il 
connettore si inserisce diretta- 
mente sulla porta di espansione 
(ahimè, un altro cavo corto 15 


cm scarsi! }, 

À differenza della ZX-Printer, 
peFÒ, l’ Alphacom 32 ha un suo 
alimentatore, richiedendo ben 24 
V di tensione e un discreto assor- 
bimento (ca. 1À), Onde evitare 
errori di collegamento, che po- 
trebbero risultare fatali per il 
co m puier. l'alimentatore della 
stampante è saggiamente dotato 
di un jack femmina. A proposito 



L AiphfKQm 32 ti presènti 






delta ZX-Printer, sono in molti 
colore) che lamentano lo scadente 
funzionamento dell’accessorio 
con lo Spectnim, soprattutto a 
48 Kj si tratta, principalmente, di 
un problema di sottoalimentazio- 
ne: lo ZX-Power Supply, nella 
versione più potente, riesce a 
soddisfare una richiesta di 1.2- 
1.3 A, ohe per Spectrum 48 K + 
Printer non sono sufficienti. 

L'Àlphacora 32, appunto, 
non ha di questi problemi. 

Una volta coliegata funziona 
esattamente come la ZX-Printer, 
r i s pondendo alle tre funzioni 
LPRINT, LIST e COPY, Sulla si- 
nistra del rotolo dì carta vi sono 
due pulsanti: “QFF ,+ e “ON/ÀB 
VÀNCE”. Questo va tenuto pre- 
muto qualche istante alfaccen- 
sjone per abilitare la stampa; ser- 
ve poi per nnserimento del roto- 
lo nuovo di carta {per 1 + avanza- 
mento è più semplice tirare}. 

Durante la stampa comandata 
da programma, OFF funziona co- 
me un BREAK: disabilita la 


* fJWi! tenrin te rin$£rimenta di altre perf/rUdt^ 


fatti il dissipatore continua a 
scaldare; dopo un po’ sentirete 
un discreto calore uscire dalle fe- 
ritoie, ma non preoccupatevi; 
tutti i componenti sensibili sono 
lontani, e potete tenerla accesa a 
lungo senza rischi. 

La carta b termica bianca, con 
stampa in blu o in nero (dipende 
dalla marca che trovate), I rotoli 
da 20-25 metri trovano posto in 
un alloggiamento del coperchio, 
a sua volta protetto da un elegan- 
te piasti cane fumèe, In questo 
(4 pollici e 1/4, cioè 


rotoli più grossi, di circa 100 me- 
tri (40 piani dì nitidezza,.,), che 
possono risultare piu convenienti 
se siete bravi a costruirvi un tra- 
biccolo portacarta esterno. 

Vediamo infine come stampa, 
questa scatoletta: è stata una gra- 
devole sorpresa, perchè la qualità 
di scrittura è ottima, molto niti- 
da e costante nella resa. Per la 
cronaca, quasi- tutti i listati della 
rivista vengono ora prodotti con 
l’Alphacom 32, e siamo certi che 
non ci maledirete più per la scar- 
sa leggibilità. Viene mantenuto il 
formato di stampa in 32 colonne, 
e anche il metodo è più vicino a 
quello della ZX-Printer che di 
una tradizionale. 

Sebbene, infatti, a prima vista 
faccia pensare a una matrice a 
punti., non si vede nessuna testi- 
na, e la scrittura è ottenuta con 
“punti caldi” che si muovono a 
zig-zag; invece di avere due soli 
aghi che attraversano tutto jl fo- 
glio, i punti sono 16 (una hard- 
copy di schermo nero mostra 1 6 
colonne di riempimento), su una 
barra mossa trasversalmente da 
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una camma. Poiché ogni punto 

deve fare poca strada, si può ave- 
re una velocità nettamente supe- 
riore a quella della ZX-Printer. 

Tutto OK, allora? Stampa ni- 
tida, prezzo ragionevole anche 
per lo ZX&l, buona velocità, sF 
leziosità,., volendo cercare, un 
difettino si trova, non grave: 
i’hard-copy, ottimo come resa 
grafica, non è sincronizzato bene 
e Ea carta avanza troppo veloce- 
mente rispetto alla stam- 
pa: così una funzione CIRCLÉ 
dello Spectrum viene resa con un 
grazioso ovale. Ma pazienza. Pro- 
mossa ugualmente con 8 e 1/2. 

Seikosha GP-IOOA + Interfaccia 

Della Seikosha in sè non ab- 
biamo niente di nuovo da dire: è 
una delle stampanti economiche 
più vendute, con un ottimo rap- 
vate sono: la MEMQPAK I/F 
(Centronics Type Paratici Printer 
Interface) delta Memotech, per lo 
ZX&I , e due schede di produzio- 
ne artigianale per lo Spectrum, 
sostanziaiment e uguali nello 
schema, ambedue accompagnate 
da una cassetta di software. 


/+r panf&iignt vifrté fornita c 

La Memo tedi, inglese di Ox- 
ford, è ben nota nell'ambiente 
Sinclair, avendo in catalogo vari 
accessori (RAM; grafica Hì-Res, 
porto prezzo/prestazioni, ed è 
stata recensita da tutta la stampa 
specializzata e non. Il prezzo di 
Liti no attuale è circa 55Q-0QQ li- 
re (+ IVA), il che non ne giusti* 
fica l 'acquisto, forse, per lo 
ZXS I . ma la rende interessante 
per io Spectrum, soprattutto se 
lo si usa molto per output scritti. 

Le schede di interfaccia pro- 
tastiere...), disegnati apposta per 
accompagnarsi alla scatola dello 
ZX&l (tutti rigorosamente neri). 


* iìk rotoli} (il carta operiate. 

Il manualetto d’uso 4 molto 
preciso, diremmo che é il classico 
c< a prova d’imbecille” (meglio co- 
si, ovviamente, seppure di un im- 
becille che deve sapere l'inglese), 
strutturato com'ù a domande e 
risposte. La scheda non prevede 
software speciale: si collega e si 
usa. Qui abbiamo un appunto da 
fare: tanta raffinatezza di confe- 
zione, ma il connettore iTuscita 
non ha la slitta-guida per la spina 
de! cavo tipo Centronics. In fon- 
do, ci sono sole due possibilità, 
Una giusta C una sbagliata. 

Funziona bene per il LLTST e 
per LPR1NT; una serie di con- 
trolli ordinari della- stampante, 
come il tine-feed o la stampa a 
doppia larghezza, si ottengono 
via software con LPRINT CliR5 
seguito da codici appropriati (in- 
dicati nel manuale). 

Se si vogliono scrivere testi, si 
possono fare cose interessanti: la 
conversione ASCII riconosce i ca- 
ratteri in campo inverso come 
minuscole, e come tali li stampa. 
Caratteri speciali si possono otte* 
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nere variando le combinazióni" 

dei primi due microswitch sul rt- 
tuo della Seikosha, che seleziona- 
no 1 diversi set alfabetici naziona- 
li. Le istruzioni deirinterfaocia 
non fanno cenno agli switch, e il 
funzionamento sembra uguale in 
qualsiasi combinazione. 

Dove la Memotech imbroglia 
un po' le carte è sulla funzione 
COPY, lasciando intendere che 
può essere usata normalmente: 
essendo la GP-IOGA una graphic 
printer, sì penserebbe di poter 
fare fhard copy dello schermo, 
mentre ciò è vero solo per carat- 
t eri alfanumerici. Su caratteri 
grafici o piitel fiottati il COPY 
risponde con errore C (abbiamo 
provato, per scrupolo, con tutte 
le posizioni di switch). Se occor- 
re inviare prima qualche istruzio- 
ne, non viene scritto. 

Comunque, 8 e 1/2 alla Seìko- 
sha e 7 alla Memo tedi. Le inter- 
facce provate per lo Spectrum so- 
no sostanzialmente uguali: sche- 
ma simile, stessi IC. Una, siglata 
“B&V Interface'*, è vestita con 
un contenitore plastico bianco 
che sembra tagliato con strumen- 
ti da boscaiolu. L'aìcra, della 
“ N u o va NEWEL”, addirittura 
senza protezione, rivela però più 
cura nella costruzione: piste ordi- 
nate, integrati "zoccolati” e non 
saldati come nella prima. 

In pratica, a parte le conside- 
razioni estetiche, le due schede si 
sono rivelate uguali anche nel 
software richiesto e nei risultati. 
Ora non veniteci a chiedere chi 
dei due ha copiata, forse Than 
fatto tutti c due da un terzo. 
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La cassetta contiene un breve 
programma in L/M, che va carica- 
lo in posti diversi della RAM, a 
seconda che abbiate il I6K o il 
48 K. Le poche righe di Basic al- 
1 T inizio fungono appunto da lea- 
der, oltre a contenere la pubblici- 
tà. La dislocazione del L/M è pre- 
vista il più in alto possibile (col 
48K parte a 645 1 5 ), per poterla 
utilizzare con qualsiasi program- 
ma, anche molto lungo. Problemi 
possono sorgere con giochi che 
hanno an eh 1 essi routine L/M 
piazzate là in cima. 

L'uso della Seikosha con lo 
Spoctrum è immediato e dà otti- 
mi risultati. Premesso che biso- 
gna porre gli switch 1 e 3 su ON 
(2 e 4 su OFF), cosa che non tro- 
vate scritta da nessuna parte 
neanche questa volta, si carica il 
programmino di gestione, si can- 
cella il Basic con un NEW, e si 
può caricare il software che ci in- 
teressa. Dopo ogni NEW, RUN e 
CLEAR occorre una reiniziàlizza- 
zione (inseribile anche nel pro- 
gramma) con RANDGMIZE USR 
64973. A questo punto LPRINT 


e LLJST sono normalmente ope- 
rative (ad esclusione di LPRINT 
ÀT), e stampano su tutte le 80 
colonne. Per avere un COPY del 
video, invece, si chiama RAND 
USR 65044, che riproduce qual- 
siasi simbolo grafico o carattere, 
sulla larghezza dj 32 colonne, 
ben proporzionato (il quadrato 
resta quadralo). Con RAMO USR 
65047 si ottiene un bellissimo 
COPY a tutta pagina; anzi, un 
po' di più. perché riproduce le 
prime 30 colonne, perdendo le 
ultime due a destra. 

Se per errore cercate dì fare 
un COPY da tastiera, si pende il 
controllo de] sistema; di solito è 
riacquistabile spegnendo la stam- 
pante, senza dover ricaricare. 

Questa possibilità delTHard- 
Copy grafico ad alta risoluzione 
è una delle caratteristiche che 
possono rendere particolarmente 
felice il matrimonia Spectrum/- 
Se-ikosha, considerato anche il 
costo di questa stampante. Dia- 
mo ancora 8 e 1 /2 alla Seikosha e 
7 e 1/2 all'interfaccia, per ]e ca- 
renze nelle istruzioni. ■ 
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Viaggio 

nello 

Spectrum 

Seconda parte 





LO ZSOÀ è il microprocessore dello Spectrum. Ha 
40 piu ed t sigiato IC2 nello schema generale del 
computer. La CPU svolge motte funzioni fonda- 
mentali: 

* legge dati dalla memoria; 

■ scrive dati nella memoria; 

■ legge dati da un dispositivo di I/O; 

* scrive dati in Un dispositivo di T/0; 

* svolge operazioni aritmetiche e logiche sui dati. 

Quello che il microprocessore fa in un dato 
istante dipende dalle istruzioni che riceve dalla me- 
moria, Uno ZSOÀ riconosce 158 diversi tipi di 
istruzione, e la sua programmazione in codice mac- 
china è una materia a se. Forse avete già sentito 
parlare dello Z80 e di computer che lavorano con 
questo microprocessore. E* identico allo Z80A (ne 
à, in un certo modo, il padre): (a sola differenza è 
!a velociti di lavoro, passala da 2,5 MHz a 4 MHz, 
L’ultimo nato della famiglia 4 lo ZSOB, che lavora a 
6 MHz. 

Come abbiamo già detto, lo Z8GA è un micro- 
processore a 8 hit: effettua i trasferimenti di dati a 
8 bit per volta. I primi microprocessori erano di- 
spositivi a 4 bit. oggi se ne costruiscono anche a l 6 
e a 82 bit. Questi sono molto più veloci di quelli a 
8 bit, potendo trasferire il doppio o il quadruplo di 
informazioni nello stesso tempo. Tuttavia, essendo 
molto più costosi', non vengono usati, per ora, negli 
home-computers, dove domina incontrastato l'8 
bit. 

Nello Spectrum, il segnale di clock dello Z6GA 
oscilla a 3.5 MHz (eccettuato quando è in collega- 
mento con la memoria video). 

Tutte le operazioni della CPU sono in sincronia 
con questo segnale di clock; le transizioni 0-1 e 1-0 
devono avvenire molto velocemente per esse f e sicu- 
ri che l’inìzio di ogni ciclo in tutte le operazioni 
avvenga esattamente nello stesso istante. Per questo 
è necessaria la presenza di TR3, co-n le resistenze e i 
diodi che lo circondano. Il segnale di clock a 3.5 
MHz dalla ULÀ non esegue con sufficiente velocità 
le transazioni tra gii stali logici Gel. 

Tutti t circuiti interni alla CPU possono iniziare 


a lavorare a tensioni leggermente diverse nell'Inter- 
vallo +Q.8V / +2V. Se il tempo per il segnale di 
dock per andare da +0-8 V a +2V 4 significativo (in 
nanosecondi), parti diverse delle circuitazioni inter- 
ne possono attivarsi in istanti diversi. E se si verifi- 
cano differenze negli istanti di attivazione, lo 
ZSQA, può avere malfunzionamenti. Ti TR3 assicu- 
ra che la transazione ai pin di clock della CPU av- 
venga con sufficiente rapidità. 

Descrizione dei pin dello ZSOA 

(Nota: le sigle sopralineate, come ITU, stanno a si- 
gnificare attività a segnale basso, cioè l’operazione 
avviene con RD=0; normalmente. Invero e 0* fal- 
so, ma per i seguali di controllo con sigla sopralì- 
neata I -falso e 0-vero). 

(Da 30 a 40 e da 01 a 05) AG/A 1 5 : bus indirizzi 
Output a tre stati (rioò 0, 1 e floating), Quando sta 
cambiando, un altro dispositivo provvede al con- 
trollo del bus indirizzi al posto della CPU. 11 bus 
dispone di 2 1 6 = 65536 diversi indirizzi per gli 
scambi di dati in memoria, oppure di 2 e “256 in- 
dirizzi per i dispositivi I/O (durante le operazioni di 
I/O si usano le otto linee di indirizzo più basse). La 
CPU può anche rinfrescare la memoria (vedi il pio 
di refresh) fornendo indirizzi validi di refresh sui 7 
bits più bassi del bus indirizzi (06): clock. 

(07/10 e 12/15) D0/D7: bus dati. Queste otto 
linee bidirezionali a tre stati sono usate pur i trasfe- 
rimenti di dati in input e in output. I trasferimenti 
avvengono tra la memoria O dispositivi periferici e 
lo Z80A. 

(Il): +5 Volt. 

(16) INT: ingresso richiesta di interrtipt. attivo 
basso. Questo segnale può essere generato da dispo- 
sitivi esterni, pcT far sì che la CPU esegua un parti- 
colare programma in codice macchina, che si trova 
da qualche parte nella memoria. Se il flip-flop in- 
terno. abilitatore deirinterrupt controllato via soft- 
ware, È attivato, la CPU accetta e riconosce l’inter- 
rupt, Un flip-flop è equivalente a un bit di memo- 
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ria. La CPU usa alcuni bit delta sua memoria inter- 
na per ricordare se deve o meno accettare gli inter- 
rupt provenienti da altri dispositivi. Per ulteriori 
dettagli sull'uso di questi interrupt, consultate un 
manuale dedicato allo Z80, 

(1?) NML input di interrupt non mascheratale. 
Opera sul connettore (joi pE-edge) negativo del se- 
gnale interrompente. NMl è sempre accettato dalla 
CPU alla fine dell'istruzione corrente. Forza la CPU 
ad eseguire il programma in memoria,, iniziando al- 


rindirizzo 102 decimale. (É6 hex). 

(18) HALT- output, attivo basso. Indica che la 
CPU ha eseguito un'istruzione di HALT nel softwa- 
re, Attende un interrupt da un altro dispositivo 
prima di riprend ere le operazioni. 

(19) MREQ: output a tre stati di interrogazione 
della memoria, attivo basso. Questo segnale indica 
alla memoria che il bus indirizzi ora contiene un 
indirizzo valido per un’operazione di lettura o scrit- 
tura. Viene richiesto per distinguete tra un’opera- 





rione di memoria e una di I/O. Per esempio. 
MREQ, RD e RQMCS devono essere tutti attivi 
prima di poter effettuare una lettura dalla ROM del 
Basic. 

(20) 10RQ:. interrogazione di I/O; output a tre 
statù attivo basso. Indica che la metà inferiore del 
bus indirizzi contiene un indirizzo valido di I/O per 
un’operazione di lettura o scrittura. Al segnale vie- 
ne richiesto di distinguere tra un’operazione di me- 
moria e una di input/output. Da notare che IORQ 
e MREQ non possono mai essere attivi contempo 
rancame nte. 

(21) RD: lettura; output a tre stati, attivo bas- 
so. Indica che la CPU vuole leggere dalla memoria o 
da un dispositivo di I/O. La periferica indirizzata 
userà il segnale per inviare i dati interessati su! bus 
dati del la CF U. 

(22) WR: scrittura; output a tre stati, attivo ba&- 
so. Indica che il bus dati della CPU contiene dati da 
immagazzinare nelle locazioni indirizzate, oppure 
output destinati alla porta I/O selezionata. La me- 
moria userà questo segnale per immagazzinare i da- 
ti provenienti dal bus dati. 

(23) BUSACK: output di riconoscimento del 
bus, attivo basso. Indica alla periferica coinvolta 
che ora pub prendere il pieno controllo dei bus 
della CPU. 

(24) WAJT: input, attivo basso. Usato dalla me- 
moria lenta o dai dispositivi di I/O per dire a Eia 
CPU che non sono ancora pronti per il trasferimen- 
to dei dati, La CPU resta senza far niente finché la 
periferica lenta non indica che è pronta. 

(25) BUSREQ: input di interrogazione del bus, 
attivo basso. Usato da un’unità periferica per ri- 
chiedere Fac cesso al bus indirizzi della CPU, al bus. 
dati e ai segnali di controllo dell’output a tre stati 
per i suoi usi propri. La CPU riprende il controllo 
di tutti i suoi bus non appena il ciclo corrente è 
terminato; per indicare all'unità periferica che fila 
richiesto che il controllo può essere preso, la CPU 
setta “basso” il pio BUSACK (v.). 

(26) RESET: input, attivo basso. Questo segna- 
le forza la CPU per portarla in stato di reset. Nello 
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Spectrum, quando si inserisce fa limcntazione, il 
pìn di reset viene mantenuto basso da C2 7, finché 
questo non viene caricato attraverso R3t- Ciò per 
consentire tì resto del computer di raggiungere lo 
stato operativo, prima che la CPU inizi il lancio del 
programma in memoria ROM dall’mdirizzo GODO. 
In seguito vedremo come applicare allo Speetrum 
un pulsante di reset, 

(27) MI : ciclo di macchina uno; output, attivo 
basso. Il segnale significa che la CPU sta iti quei- 
ristante eseguendo il codice operativo (Cip-code) 
per la prossima istruzione presente in memoria. Mi 
inoltre interviene con IQRQ per indicare un ciclo 
di ricon oscimen to di interrupt. 

(2S) RFSH: refresh, output di rinfresco, attivo 
basso. Indiai che i 7 bit più bassi del bus indirizzi 
contengono un indirizzo di refresh per le memorie 
dinamiche. L'operazione £ necessaria ai chip di me- 
moria dinamica perchè non “dimentichino”. Se il 
refresh non viene eseguito almeno una volta ogni 
due millisecondi, c’è il pericolo di perdere la me- 
moria. Quando il segnale è presente, le otto linee 
più alte del bus indirizzi riportano i contenuti del 
registro I Jella CPU. Ciò conduce ad uno stato di 
fau Et neh" hardware dello Speetrum. Sellando il re- 
gistro I a un qualsiasi valore tra 64 e 127, avvengo- 
no cose interessanti nella RAM video. Al 5 e Al 4 
dalla CFU stanno selezionando i 1 6R di RAM su cui 
normalmente la ULA ha la priorità. In questo caso, 
sebbene l'indirizzo relativo si raggiunga con MREQ 
attivo, non si invia nessun segnale RD né WR, poi- 
ché si tratta di un refresh. Questa combinazione di 
segnali sembra confondere la ULA, cosicché essa 
non ferma correttamente il clock della CPU, 

(29) 0 V: Zero Volt. 







“LA STRADA DELLA 
DANNAZIONE” 

tra zombiés, muri vaganti e guardiani corrotti una spiritosa variante 
sul labirinto a punteggio 
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Q0 

12'IG 

IF P£EK M'-M 

0 

1220 

IF REE- N z - 

30 

1230 

Ir PE=- rr-M : 

0 

1240 

IF PEEK - -i - : 

00 

1-50 

IF PEEK ••-= ” : 

S50 

1250 

IF PEEK ■ 

0 

1550 

LET z = 5 f 5 

1400 

POKE Cr r,< 3 

1 — 1.0 

POKE NPH; 23 

1420 

LET OPM=M- - 

1430 

GOTO 220 

1603 

POKE OPM . 5 

2 510 

PQK£ MPM. 13 

1520 

1_RT ijPM± K P M 

1530 

GOTO 290 

1700 

_E~ 5=5-100 

1713 

POME 0P“ “• 

1715 

PGKE NPM 25 

1750 

0 P M =N P M 

1721 

^E” 1 " MPM=MPr- 

•' 722 

POKE IP' L2 

1^23 

POKE NPn.2-3 

1724 

LET OPr-=N=- 

172E 

GOT£ 290 

17 30 

REM 

15 20 

GC-TQ =91 

1530 

POKE OFh.3 

'1856 

PGKE NPM 1: 

1550 

l5 t jP.-=k = -' 

13 65 

L ET M P M = 0 P M 

1370 

POKE OR" z 

ISSO 

POKE MPM z 5 

13:35 

LET 3 pr-:=r-; 

; 1535 

LET KM=1 

_ = - 0 

GOTO £90 

*G3G 

PGKE QPM . - 

1910 

p - 'K” k=‘- 23 

1 123 

l£T OPm = In - - 

1 = 33 

_ ET NPh=0 - ■- 

1340 

PGKE OP : M .. 1 3 

1950: 

PGKE NPM , 2 3 

1 z 1 ” 3 

LET QPM=NP,M 

123 5 

_E^ K H = 0 

I960 

GOTO 290 

2000 

_ et r i, n - : ■ -- 

2010 

= 0P X = 1 t: 

20 15 

_E“ 

2020 

IF PEnK -.1=. 


£333 

PGKE K l-i-0 3 

£040 

POKE K1 21 

205O 

NEXT X 

: 2055 

PGKE K 1 3 

ufi 

BOTO £35 

2100 

F 0 R :> =125 “ 

2110 

POKE NP“ ■ * 

2123 

NEXT X 

2130 

GITO 3000 

- •=■ ■* 

REM 

2? 40 

GGTG 290. 


THÉN GOTO 140 


T~EN 

-H£: 


GOTO 1" 
GOTO 1 


■JK_ 


OOOS 0L5 
33 c5 PRI^T 
RTO OR U MO 
3017 PRThT 
OON ",5+B 
3020 PRINT 
NO fi MOLTO 
NCHE NELLA 
0 PER TARE 
3000 GOTO SIS 
40OO Ir INT 
4000 

4010 LET SP5=l-F5- • 0'-- .RMU *££'+! 
J *33 + I?hT : RND435 


SEI 5T - — 0 P55P55IN 
z o m eie infur serre. 

PERO 5 E I MORTO 
CREDITI . 

NON OHE TI 5ERUR 
3RR r NON SEI NER 
I- TRITONE MIGLIOR 

EST rmjent q , : i 
ND-slS: =5 THEN GOTO 


4015 

00 

4316 

40-17 


-=5=: cELLA MORTE 


IF PEEK EPE =113 THEK GOTO £ 


IF REEL 3R 3 =5 “HEN GOTO 23 0 
IF PEEK EPE =23 THEN GOTO 29 


40 18 I F PEEK SPI =125 TflEN GOTO 2 
90 

4 019 IF PEEK E P :- = 1 0 4 THEN GOTO 2 
90 

4020 IF PEEl 525=5 THEN GOTO 290 

4050 POKE 5P6 123 

4050 GOTO. 220 

4400 L ET T JM =3 0 

4405 P'OKE 5F5 + 11S . 12S 

4410 GOTO 290 

4500 L5T ^ÌM=50 

POKE D F 5 - 1 1 5 25 
IF S+B>1300 ' H E N GOTO 5S30 
GOTO 290 


HE N GOTO 210 
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li iT 


6170 P.RXNT "t- V- 
ÈTè3" PRINT ’ 


512 -5 p Rihr 

«tMll 

52 30 primi 


ili 


£ 


6216 

POK E 

l£f 

6210 

P 0 h E 

&FS+725 17 

6216 

PONE 

DF3+-22 27 

6219 

POK E 

0F5 + 733 27 _ 

6X20 

POK E 

E F 3 + 7 3 1 1 2 ■-■ 

6221 

PONE 

DF5--71 27 

acci 

PONE 

DF5-73I 2 — 

622 3 

POK E 

DFC‘^2-. 

622* 

POK E 

DFB47CE 115 

5225 

A 0 K E 

DFB47C5 .2^ 

6226 

ROKE 

D F 5 + 7 3 27 

6227 

POKE 

DF64 - 55 27 

622® 

ROKE 

D F £ + 7 3 9 JlG3 

6229 

POK E 

DF£4~_e £7 

6230 

POKE 

&FS+74I ■ 27 

6231 

POKE 

EFS + ^o,- i 7 

6232 

POKE 

DF5+-4C 125 

6233 

POKE 

DF3474Ì 27 

6234 

POKE 

DF34-45 

5265 

POKE 

DF5+~4= 125 

5236 

POKE 

D F 5 * 7 4 7 27 

6237 

POKE 

D F 3 + 74 : 2 

5236 

POKE 

DF5-P43 2 7 

5263 

POTÈ 

DF = r 75 C 37 

o243 

POKE 

DF347E1 2 - 

6241 

POKE 

DF5+732 27 

5242 

POKE 

DF 5 4 — E- £ .2“ 

5243 

POKE 

DF-S4TS4 J 2? 

6244 

POKE 

DF-547^5 • 2 ^ 

6243 

POKE 

DFS+753 12® 

b24b . 

ROKE 

DF5+7ET .27 

6247 

POKE 

DF 5 + 756 i 23 

6243 

FOR 

<*750 "31 

5249 

ROKE 

D F 5 + 12 5 

52 50 

H E X - 

X 

6250 

ROKE 

DF5+SI1 134 

6500 

POKE 

NPM , 23 


5503 RETURN 
6600 PRINT A - : 
SOF^uARE / M fi' U S 
6613 PRINT RT = __ 

b& 


SYNfiCROQP 


m a tu si 

■ JsS f'P InT _ 

OtiOBNIIAZ 


574.0 for :>■:■=: 

6750 NEXT X 
£760 “OR X =2 


5770 SCPWLL 
5760 NEXT X 
5 765 CL-5 

5790 PRINT "SE' PRIGIONIERO NELL. 
Ri E ITT RÈE D I CAlLISTO. 

679 5 PRINT "lR T.J4 UNICA POE SIE I 
LITR DI FU IRE" Il RACCOGLIERE A 
^BASTANZA" 

6722 PRINT "DENARI PER CORROMPER 

e il Guardian* d=^ cancello.- 

67 3 3 FRINT 'TE 5“RRDE SONO PAUIM 
ENTSTE CON PIASTRE DA 3 CREDITI 
. UNA CORONACI GIOIELLI FRAPPE A 
DOLTE NELLF5“PF:-R IELLA DANNATI 
ONE . “ 

6754 PRINT " CvE5 — E CORONE UALGDN 
1 130 CREDI- - !- CI 50NC BLOCCHI 
NELLE STRADE CHE LIMITERANNO I TU 
61 MOUIMENTTPEP CUT STRI ATTENTO 
A NON FFRTTINTRRPPCLFFE. " 

5 735 PRInT lC INOLTRE PAI ATTENZIC 
NE AGLI Z0M-EIE-5r 3E TI TROvI 5L 
3CCAT0 C 5£ UUOI GIUNGERE AL CO 
SPETTO DEL ORA". CONSIGLIO ARE 
MI " "Q" " ■ " 

67G - PRINT 'USA I “RETI DAL CliRS 
ORE PER MUOVERTI (S/6/7/8) 

E AREM! N /_ REA OOM INC IARE T " 

6640 IF IN-.E-jz “REM GOTO 6®40 
7300 RETURN 
6000 CL5 

S01C PRINT -MAI RAIÙClT: 5 -E 

CREDI - !. " 

SO 23 Ir S+d>lG 0 7 ME N G_TC 6103 
SO SO PAINT RT : 3; TI 0 DESTI C_ 
CONSIGLIERE : : - = - ■ ÌE NE fr EG 
A: EEI CONDANNA _ A E 5 5 E A. E .OC ISO 
PER ITRIOCRGICM . 

COSO GI - 0 3160 

6100 I- IN" a-.-: -E - tEN goto 
SUO 

5113 GOTO 9353 

612-3 PRINT FT : : UNO DEI IGNEI 

GL IERI Hh UH 0 : " = T - AA- : e 1-5 OGN0 
DI DENARO REA -I- -?E DEI l EBTI 
DI GIOCO. 5=1 FCft-TUNATC: A: C C 5 
Tfl I TUOI CREDITI ÉTI DA"" IN CR 
MB IO UN LA5CIAPA 56A-RE PER USCIR 
E DALLA CITTADELLA.- 
5160 PRINT 

£160 PRINT ' . ,01 G IC I- A RE DI NUOL 
0 ? ìS/Ni " 

5173 IF IHKE i= - “-EN GOTO 10 
5163 IF INKE • “-.En STOP 

6190 GOTO SITO 
5603 CL5 

5510 PRINT : 6 A A ■_ : SEI A1_5C: - C 
a FUGGIRE DA__-’ CITTADELLA CO 

-ROMPENDO IL SUA? DIANO CON 130 
3 CREDITI E 5 E I ; - ATI ABBASTANZA 
FORTUNATO DA Pur - T ARTI UIA UN. 

PICCOLO SOTTI: T I'. GIOIE- I , 

6523 PRINT (5+5-1300; " CREDITI. 

5560. GOTO S15G 
9033 CLERR 
3313 5AUE "PERDISI 
2020 STOP 
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“ALMANACCHI, 
ALMANACCHI NUOVI...” 

il nostro ZX8l 7 facendo sfoggio di erudizione leopardiana, se messo 
a produrre almanacchi per l'anno nuovo 
e anche per gli anni vecchi 


CON questo '*GR£GKÀL’\ cioè 
software per calendario gregoria- 
no, potete stampare il taccuino 
di un qualsiasi anno posteriore al 
I5E3. Questa data, per chi non lo 
sapesse, è quella di introduzione 


del calendario che tuttora usia- 
mo, e che prese il nome del papa 
che lo promulgò. Per avere anche 
anni precedenti, occorrerebbe 
qualche complicazione in più, 
perchè nelPottobre 1583 dovet- 


tero saltare dieci giorni, passando 
dai 04 al 15, a causa dì un errore 
net calendario tino allora in uso; 
errore protrattosi per circa 1600 
anni, risto che il metodo risaliva 
agii astronomi di Giulio Cesare. 






Potete iniziare a stampare da 
un mese qualsiasi, e per il nume* 
ro di mesi che volete - éntro Tan- 
no scelto. Il programma non t 
molto veloce, non per i calcoli, 
che durano pochi secondi, ma a 
causa della routine di ingrandi- 


astronomici a partire da circa 
2.500,000 giorni fa: è molto usa- 
to, per la sua praticità, nei calcoli 
astronomici Lo ritroverete nel 
programma per lo Spectrum per 
trovare V Ascendente, m-al.tra par- 
te di questo stesso numero della 


rò; gti anni secolari (che termina- 
no con due zeri: 1700, IfiOO, 
etc j* sono bisestili solo se divisibili 
per 400. Quindi hanno feb brano 
di 29 giorni solo il 1600, il 2000, 
il 2400 


mento dei caratteri, decisamente 
di scarsa efficienza. 

Note tecniche 

Il Julian Day, o giorno giulia- 
no, non ha niente a che vedere 
con il calendario giuliano: è un 
metodo di conteggio “assoluto" 


rivista. 

La routine che cerca gli anni 
bisestili abbisogna forse di una 
spiegazione: anzitutto notate co- 
me con una sola istruzione, con 
l’uso degli operatori logici, sia 
possibile scegliere tra ben quattro 
situazioni diverse. Ne IT attuale ca- 
lendario sono bisestili, come sa- 


Per esempio... 

... per incollare sull’agenda 
qualcosa di diverso, per scoprire 
in che giorno siete nati, per tiro* 
vare che la presa della Bastiglia 
avvenne di martedì per fare agli 
amici un regalo ottimista: un chi- 
lomètrico calendario da qui al 


del tempo, che numera i giorni pete, gli anni divisibili per 4, pe* 2023- 
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REM 

230 

LET B = 2 - S - " N x E ; •••• 4 ; ! 


REM _ _ _ u t 

2"0 

LET ..^3- 255 ,25-RII +INT 

ÌS 


■ 50 c i 

5001- Ml+I - 1720997 +B 

14 

r|m ^REZ-ZPlaNCf 

220 

let : =_: -z “ UP .'■?)■*? 


PEM ■ 

2SS 

LET il D =:.J l - ” Ahi iP=3 

1^ 

REM 

235 

REM 5TPM~fl INGRRNP.RNNO- 

1 — 

R£r, 5 -'PiERiT/SS - ~ - - 

360 

i--T P 

le 

RE^ 

:^0 

pt Ej." ■ d 233 3' -5TR$ CUPE 


RE"- 1 E-ll . Z-_ 122 . E INPUT - 

* = i. 

1 -5 in: " - 2W5TR5 Ct: E 

£0 

'3 0 2 E 3 C 0 0 

R5 £ : 

3Ì +STPS 31 : E -5 4'+ 00 2323- 


3 LÙU 

3 60 

LET i =13 

40 

PRINT - r * ETPMPfi C* 

3S0 

L ET £=43 

LENPi 

^R IO * - * 

400 

UL.S 

50 

PRINT 

410 

'20 SUB 65C0 

50 

p Ri-r ::.E eoMTNCifiMQ v 

115 

REM 5~Pm-R INGRRNPiblESE- 



420 

LET f = 23 

70 

PRINT 

4>3 

FCR P=M “ ” -f-J — l 

50 

PRINT 4 ••-0 • 1E5C " Th 

440 

G05UB i'50 0 

= ^5 


4 43 

REM £” . ZZ'RNI D . 5ETTIM , - 

20 

INPUT P 

445 

PUR Ini Tt ' 

100 

PRINT ^ 

45G 

PRINT rt :i-z,0 Fj::#s-s TO 

110 

PRINT 

1*9 


110 

PRINT T* r-i- - “ ■ p Pe' 25; 

455 

' next i 

■1 

INPUT M 

457 

REM ---Ri:. --.NI BISESTILI- - 

ICS 

PR-lJt” M 

450 

0.22 UB 503 ;■ 

150 

PRINT 

453 

REM NU-'-t-tRMl D.MESE--- 

1 tÒ 

PRINT ‘ t- 7 .. 4-.. _ i NE EX f " 

456 

LET L =3 2 

45 2'\ 


4’0 

I- R=i OR R-b UR F =9 OR P = 1 

170 

" Input •• 

1 7H 

EN _£T _=St 

150 

RR "NT N 

433 

1= P=2 T H 5 : -, _5 T _=23+Ll 

150 

PAUSE r? 

433 

REM 3T- '-4 DfiTE----- 

2SS 

POKE 1543” 1- - 

435 

LI - J=0 

£02 

rem ---:4_-:_: julirn pry-- 

430 

F-Z-P 1=1 “2 _ 

204 

R.EN - - -£ . C . 2 ET“ IMR : vR 

503 

PRINT RT :ì-,; 12 +J ' " FtNP 

210 

FRS" 

I .li 

0.. 3 

223 

id' 

513 

lst" u _ = -, : - _ pn: ijO t-j — d 4 

240 

LET 12 4 , ,4 i=2 'i 

MP U\ 

0=71 

220 

LET E = !• - PI _00 
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?£0 le“ j^j + : ud^iS 

530 NEXT I 

540 R EH INVERSE COHEN li HE 

E50 LET K=2S5#-£ = H 16397+&EEK 1 
5335+703 

560 FQ"' 1=2 -; ■ -22 

570 FOKE O.PEE*-' 1 + 128 
E 00 NE/ T “ 

553 REM /--HARD SORr--- 

SS5 C£J~" 


537 CL 5 
590 NEXT 
500 Gara 
499“ REM 


-■.ni bisesti: 

• A / 100 ' 


p 

30 

--&RL 

5000 LET L 1 = .1 * ■ A-JNT 
0-0 AND A -IN" :.- Ì03? +400=0] 'OR 
f.fl-ÌNT f A 143 *4=3 ATiD A-lNT Jfi/'iB 
03 *500 ,0' 

5023 RETURN 

E 4.97 REM IN 3 = An-DIM x CARRTTER I - 

5 500 FCR ti = 1 9 

5510 LET 3='..RL Ei R.i+2-I TO M+2 

3 


TS00 FOR 1=0 “" “ 

“010 lE“ t=peE- “330-3*3413 
7090 FOR U=7 -■: : 5T = = - 1 

7030 LET !j =T - InT T/2 • *2 
7040 IF U< >3 “-£■■ PLGT V - * ■ ri- i '■ 


. 3-1 

7050 LE“ T a r - - S) 

7050 N E XT J 
70^0 NEXT I 
70 90 NEXT li 
7100 return 

79 97 REM DATI 

3000 C^EAF 

3010 DIN E* il 3 _ = 

B®2® lE t C$ = 4 <! .fciE-.5:.ES45F.*3003- 
5 423 931 = 5334= =11. 1=1 = ::: E 351 E 
000335355464 ; 420 5 035 0305 £4 4 444= E 


2000000 444 E SE 445 ; F20 002004 253454 
94552000000354451 E6E “520000 30364 
25^574250:5955 445D="5752 395 542000 
05152 5-5 4 2 3 0 3 S 3 5 4 i. 0 5 4 1 4 5 4 0 4 2 5 0 3 9 5 
54200' 

30 00 FOR -■: 12 

30 40 LET ES<= -li --13 -£7 “0 F*J 

Sì 

S05O NEXT F 

3070 ^ET R $= "_• _4-EDI MARTEDÌ M 
ERC OLEDIGXl^E D I VENERDÌ 5RSRTC 

3110 rft.fn 

9 000 CLEfiR 

9020 SALE ' «REO: A® 

9030 RUM 

* 1334 ** 


GENNAIO 


LU NE DI 
ttARTED I 
MERI ILEI 
GIOVEDÌ 
VENERDÌ 
SABATO 


3 IO 

4 11 


* 1739 ** * 1934 *± 


LUGLIO 


FEBBRAIO 
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“SLALOM” 

a volte f le cose semplici sono quelle che funzionano meglio 



UN gioco di abilità su una pista 
tortuosa quanto basta; voi siete il 
piccola asterisco in basso sullo 
schermo, e potete muovervi a de- 
stra e a sinistra, usando rispetti- 
vamente i tasti M e N r 

La pista vi viene incontro, dal- 
l'alto in basso: dovete “solo’" im- 
boccarla e seguire le curve. 

Quando andate a sbattere, e 
prima o poi capita a tutti, vi vie- 
ne comunicato il tempo, cioè 
quanto siete riusciti a sopravvive- 
re. 

Il gioco, girando sullo ZX81, 
non è molto vestito, e la grafica è 
meno che essenziale, ma - faccia- 
mo una considerazione generale - 
programmi brevi e “minimali” 
come questo li scegliamo in gene- 
re perchè contengono routine s 
interessanti: se il software pub- 
blicato sui periodici non fosse an- 
che riciclabile, servirebbe a poco, 
no? 

In questo caso trovate la rou- 
tine in L, ; M che simula il movi- 
mento, basilare in molte situazio- 
ni di gioco. TI listato inizia con 
una REM di 73 caratteri, in cui 
caricare il L/M, che è riprodotto 
insieme alle istruzioni disasse tu- 
biate. Se volete collocare la routi- 
ne in altre aree della memoria. 


dovete fare attenzione àgli indi- 
rizzi assoluti e ai salti. 

Il programma si lància con 


RUN 270; dopo un incidente, 
per ripartire premere un tasto di- 
verso da quelli di guida. * 


50 - Si «ite ir Compì Jl: 





1 SEN SSN ?v9R^0 RETURN [34---JS 
RNP RETURN i-OH. r -* : DRV V RETL 

R N R ijN 4TY 1 ESP ' l>S -E£RND B S N P 

■E sa -??EfcRNC , -S B GC'5'JE § 5SGN " '••- 
”1- TAL ........ .0 

| REM % ? $ 1 I SLALOM f I W 
7 REM 4£ ; Ztf-LrSEft GLUB>f> 

? REM 

10 LET B=R + INT ( Ri-iD *3 '. -1 
20 IF e>i ANP B<21 then LET R = 
E 

30 IF USI? 16515 0 6 THEN GOTO 2 

00 

40 PRINT AT 0 , A 1 I " 

50 GOTO 0 
100 LE"" P = 9 
105 PONE 16674.. 7 
110 PQHE 1643&.155 
115 POH. E 1645" .• 25? 

120 LET 3=594+e=EE- 18396+2SE*PE 

EH 1532" 


125 POKE 166"! ; 6-25&4IMT 0/256 

130 POKÉ 16572 , ImT [3/2563 
115 GOTO 0 

200. LET ft*lNT 55.535 -PE EK 15 43 

S-256*PEEK 154-3T ,-50; 

210 PRINT AT 0 ; 0 .• "TEMPO ; " j IN 

T ■ A/60) : " M TU " A - 1 NT (A/60 3 *53 
; ■■ 5EG" 

2 20 POR A=0 T 0 “0 

230 PRINT A“ 21..PEE4-. 16574; 

240 P R I mT A- 21.PEEK 15574; 

250 NEXT A 

250 IF XNHEY$= "ti E N GOTO 260 
270 0L6 ^ 

RT' 1 © LISP 16315’; “ 


290 RUN 100 
9000 CLERR 
9010 5 A 1 J E “SLAloB 
S020 5“3P 



4052 

00 



N0P 






4033 

00 



N3P 

4CRS 

22 

3c 

40 

4p (40523, HL 

4054 

3fi 

26 

40 

LP 

fl , 402 6) 

4PAB 

01 

21 

00 

4P 60.3021 

43 S 7 

FE 

7F 


CP 

7F 

40 AE 

09 



API HL 30 

4039 

20 

15 


J A 

Ni 40R 1 

40RF 

54 



_P D , H 

40 SE 

SR 

26 

40 

LP 

A : 402 6) 

4060 

5D 



LD E , L 

43 SE 

FE 

EF 


CP 

EF 

4061 

2 A 

32 

40 

4P H L , i 4 0 52 ) 

4390 

23 

04 


J R 

NI . 4095 

4064 

01 

55 

02 

LP 60.0263 

4392 

35 

FF 


55 

fi . FE 

4057 

EO 

63 


uPPR 

4094 

15 

06 


IR 

4090 

40E9 ' 

03 



NOP 

4096 

FE 

F7 


OR 

F7 

406A 

21 

pi 

46 

LP HL . -602 

4395 

20 

07 


■IP 

NZ 40A1 

4035 

0E 

0A 


_D 0 .03 

4 @ 9 A 

3 E 

01 


_0 

A .SI 

405F 

0 = 

■.* 


APP HL.EC 

4090 

£1 

6E 

40 

LP 

AL ; 40EE 

4003 

A p 



XOR R 

439P 

56 



POP 

A. HL 

4001 

E: 



OR (HL) 

4 OR 3 

77 



ilPtHLJ A 

40OR 

00 



SET NZ 

43A 1 

2A 

00 

40 


HL . 4030) 

4033 

SE 

17 


_P i.lL! .. 17 

40A4 

01 

55 

02 

L D 

EC , 02BS. 

4003 

OE 

00 


- 30 

40A7 

09 



APP 

H _ 60 

4007 

02 



PET 
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“STUDIO DI FUNZIONE” 

dopo r assaggio del primo numero t un programma , applica tivo dì 
matematica per le ultime classi delle scuole superiori 

i __ di Stefano Agresti 


I grafici sono entrati a far parte 
della nostra vita in maniera pre- 
potente, non possiamo evitarli* 
tanfo che ce li ritroviamo sotto 
gli ocelli r [arrangiati* rivisti* rin- 
novati, nei giornali, nella pubbli- 
cità, come se alcuni argomenti as- 
sumessero un aspetto più impor- 
tante nel momento in cui c'è un 
grafico a foro sostegno. Niente da 
obiettare comunque al loro in- 
gresso in vari campi, più o meno 
tecnici, anche se in effetti, agii 
occhi assonnati del stg. Rossi che 
guarda distrattamente la TV essi 
possono sembrare voli pazzi di 
zanzare traccianti. E” certo però, 
che un dentifricio che si presenti 
con la curva che ne indichi l'as- 
sorbimento da parte delle gengive 
lia il suo fascino. 

Il programma presentato è in 
grado- di produrre grafici di fun- 
zioni matematiche dagli anda- 
menti più disparati, ovviamente 
che abbiano un campo di esisten- 
za nei numeri reali. Oltre alla cur- 
va, dà informazioni sul La simme- 
tria della f (x), la tabulazione in 
un intervallo scelto, l'identifìca- 
zione di intervalli in cui cambia 
di segno, il calcolo degli zeri, 

22 -&rxl3ir Computer 


Premesse 

Alcune considerazioni, prima 
di mettere le mani sulla tastiera; 
1/ il programma non è in grado 
di stabilire l'insieme di definizio- 
ne della funzione* che va quindi 
cercato a priori per scegliere Tin- 
tervalio di studio; se si cerca, per 
esempio, di tracciare la funzione 
y = In x 

tra -10 e +10* ovviamente, non 
essendo definito il logaritmo di 
un numero- negativo, si ottiene il 
messaggio “Invaliti Arguiti e nf\ 
Quindi attenzione con LN, arc- 
sin, arccos* radici n-esime, 

2/ Lo Spectmm non è in grado di 
valutare espressioni del tipo x n 
con x minore -di zero; 1’ostaeolo 
va aggirato cambiando forma al- 
l 'espressione, in modo che l'argo- 
mento sia sempre positivo; per 
far ciò* bisogna distinguere tra n 
pari e n dispari: 

con n pari f(x) n = SGN f(x) = 
ABS f{*>" 

con o dispari f(x)" = ABS f(x> r 

Per i radicali è la stessa cosa; 
nel caso di g pari sono definiti 
solo per argomenti maggiori o 
uguali a zero, ma per n dispari 
occorre procedere come sopra: 


(f X ji/3 = SGN (fx ) = ABS (fJÓ 1 f3 . 

Tenedo conto di ciò, quésto 
programma è in grado di traccia- 
re qualunque grafico. Cè da te- 
nere presente che nel calcolo si 
può andare a pescare un x in cui 
f(x) non è definita, caso tipico 
un asintoto verticale. Per evitare 
il blocco del programma, è stato 
aggiunto ad ogni x un valore ca- 
suale, che modifica la nona cifra 
decimale e quindi evita fover- 
flow. 

La breve subroutine iti lin- 
guaggio macchina serve per tra- 
sferire uno schermo in memoria e 
per poterlo richiamare (v. lista- 
to). Questa routine è caricata tra- 
mite la stringa ai, contenente le 
istruzioni in decimali: il carica- 
mento avviene ad ogni KL'N, ma 
una volta fatto potete salvare la 
routine con SÀVE “movevideo” 
CODE 58400,24 per poterla riu- 
tilizzare qui o altrove. RàND- 
,U$R 58400 sposta l’immagine 
dal video alia memoria, RÀND, 
USR 5-8412 esegue l’operazione 
inversa* il tutto grazie all’ istruzio- 
ne LDIR, che serve appunto a 
trasferire blocchi di dati: vengo- 
no spostati t contenuti di 6912 





locazioni a partire da 16384 (inì- 
zio display-file) e da 58432 (scel- 
ta in modo da terminare il più 
possibile vicino al RAMTOP). 

Tutto dò porta a un notevole 
ingombro di memoria, per cui 
non è possibile far girare questo 
programma sullo Spectrum 16K. 


Calcolo degli zeri e metodo 
delle corde 

Per il calcolo degii zeri della 
funzione è stato usato il metodo 
di bisezione, seguito dai metodo 
delle corde modificato. Qualun- 


que metodo si usi, è necessario 
fornire un intervallo di partenza 
in cui la funzione cambi segno 
una a una soia volta e in cui vi sia 
uno e un solo zero. 

L’individuazione di questi in- 
tervalli è già stata fatta preceden- 
temente, però attenzione; non 



andate a cercare uno zero nel 
punto in cui vi è un cambiamen- 
to dà segno causato da un asinto- 
to verticali dispari; occhio quindi 
al grafico, 

Gli intervalli sono rilevati di- 
rettamente, durante il traccia- 
mento della curva, e memorizzati 
in un vettore z(n). 

La bisezione consiste irei ren- 
dere rinterrilo in cui si trova la 


soluzione it più piccolo possibile, 
fino al limite della precisione di 
macchina, che per lo Spectrum è 
deirordinc di E-10. Logaritmo 
si basa sul divìdere continuamen- 
te a metà l'intervallo, in maniera 
opportuna, e io si può capire in 
mòdo diretto, seguendo il flusso 
dalia linea 4508 a 4518. 

Fatto ciò* si passa al metodo 
deile corde (f|g r 1 ), Si sostituisce 


alla curva la retta che unisce (X0, 
YXO) con (Xd, YX1). Determi- 
nato X. ci si pone di nuovo nel 
caso di un intervallo che contiene 
io zero, cioè si prende XQ = X c 
YXO = YX se 5IGN (YXO) = SI- 
G N ( Y X ) , oppure X| * X, 
YX 1 =YX se S1GN( YX 1 > - 5IGN- 
(YX) e à ripete il tracciamento 
della retta; si continua cosi fèno 
a che YX non è sotto una certa 
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F U> s.St'fìTN (P53 
j 

Se c 1 e ove r f Lo w 
TABULAZIONE 


“ 1,2 

-e . 4 

0 . 4 
- -i . 2 

I 

2,3 

~3.s 

"4,4 
■ 5.2 
"6 


■ x - x -2*x i -1) 


Si 30 TO 3300 

3 .'£7141416 

0. 42565555 
1 . 0230267 

L . 2705402 

1 . B2S09SS 
1, 723S679 

o. sg^Èisss 

0 , 15357306 
3 . 3515*05-4 
3- 7515553 

01 346S-Ì511 


3 GQ TO 13 
r i z è t o il p r o 
00 TO 5 


a . 0 :. t a 
salva c 


L I N t 5000: 


19 

£0 

01 

Io 

£9 

30 


P E =, 



: , siax=or3ina;k t 
i$ = ccnlitr,i ■■ : . 
aps precisione 
ze r i =1 r .x • r,s 
ls c -1 g:s'si£g. 
accia m. carni: a -: i 
tre ai=i i ■% g '• a ' 

f a t io 1=1 

i Pd =0 r xi=Pa 
i cz -1 sseg.iJb, : 

sa ret ■: $ =5 1 
a d = ampiezza di 
f nd = numero divi 
rn d =e ' li a tz pa- 
rca d e .: ; m . . n n>i 
rr. ow, csi 5rif ; c 
x-n y ri svalorì da 
a ■. l a riìc.L'i: a n e 
fls 5$-semc:i:zr- 
p i ppo =sgg i us t z d 
t e ■- - t o l L e r i n ; ; 
y-ttì.L = " " ^ m 

passo =p asso 4 : t 
37 REM 0 !.. 

di zeri per m = 
4 -* o . y r i * i ■:■ r r i i - : 
DEFINIZIONE .=-”■ 
= • r, J =conu 

coi r i x ' 

100 REM 
150 REM 
190 PGKS 23537 
200 SORGER 1 I 
RlGhd" 0 GL 5 
250 PRIHT a - 1 
C 3 I" a 51 ìli a £ kC ; ; 
«temati cadente . 

il g ■- a r’ 1 c c p 
■:• o o m p f esse m :■ 
i V x a x • d i- rn e r: i : 


x -spprÉsenta'-b, 

: S S C C r i It S 
e ■' : 0 i o n .i h a '■ 
a r o u line di ir 
c .0 con eseg.: 
-■ te r r , grafico 
--.al = c e [ t a tì , E 

f-i-1 dispari 
erzazeri : 0 n c? • 
?i ricorrerne 
: i i :■ f; i a s s £ ■ 
i : - : asse x 
-.';c d i f , La ions Ci 
: :. a e v ilare ove 

: ter asintoti 
5 . ■"■ ics ledati 

iieo 

: n spesi e tsrn 
: ì s i ori e a s s e ;■■■; 

- .mi- bisezione 
i - i" c e r c a z e r i 
a d'j Lài ione 
- i a r . . d i ricerca 
7 : r -a a corde 
-■demi si, f ( » ì 

CfT 

. intervalli in 


252 RR 

n t e r v a i 
peci f i c a i : 
de r an «do 


e l i 


f U 


i L 


50 REM aéfip : 

PAPER 1: 5 

: : - 1 , e s i ■: p * 

* : — l e p t •> d. ì a j e 
"1 q'jìlunque M* 
. : e e e e r e espans 
: : — ■ l : 2 n : 0 ' 4 ; E 

: - i d e L grafico 

; ga notare' che i : 

: - = 1 1 en z i c n e consi 

= ■<-'. di esiste”' za d 


254 R R X : ’-T una fiS P f S SS 

ione elevata a - : ■ e r - za dispari j 
e i t i po •• J tp. v a scritta 

codia ; 53- ■ -95:5 f LX tn , 

se inv £••: e r, e : a ri al L o r a ?■ c-r i 

Vi «Bi ; T - r ifr .: t£ taSt-S P 

or re: xtxj" 

£55 PR TrxT • _ o stesse discorso s 
i applica ad s - gementi di radici 

* 25"’ PRTNT se : . t ' 0 g r è !iì fu S d 0 . : 

sse blvccar-si per. .- guaiolasi 
me t ivo dai ; 700 " 

_25£ PAINT Es di f Oc x-5 

■. Ì'qRR^L" E3RR EV3 : SNE^OX^ f 'ix 1 "" I 
INE V5 1“ kì = - ' “HE'. GO ^0 2^0 

£90 A ^ -10 p = _R lE“ Vm 

ax =10 





•'■jnzi o" e ne I. L ' 
-: = pi . b = ' . E .. 


O.K. 



£99 CL3 

JÌ0 PRIHT CT E 0 F_PSH 1- PRP.E 
fi 9; INK 7; : ' ; = : y * 

390 i_ET ratto 1=0 PRINT AT 19,0 
j "01 iegr, c qc es s a 
R - 1 e r v 3 L io . ” . 

" 0 ■_ Pi " , ; ; ■ " V f.'à* = 

333 Gu TO 57E 
35 0 REM 
35 ^ RRlff 
3S3 PRINT RT 

364 PRINT PT _ _ _ 

366 _ET e PS- =1 REM Calcele deli, 
a precisione di r.. a c c h 1 n a : e p s = 
1. 16153SSE-33 

3Ò7 LET Èps=ep< 9: IF 1+ÉPi^l 
i TrIEN GC TO 2f“ 

358 SE E- 

373 REM I 

375 RANCCMIIE ZET zé r i = 0 : LET 

T. Ci =0 . CIH Z i: 155 rem aie - a z 

330 LET .‘He- • _ N — IRNO*;00) +11 + 

ÉPiHp RE M € - ; j ÌL771 
513 REM UÈ**JW^4.W 

■395 INK 0 PARER 7: CL5 : LET : 
2 = ■Premi i Par s r rompe re “ RR 

:NT PAPER: _■••:“ ■ ci,RT 90 3, P 

PPER 9 ; RE :-. ■ GOTO 300 
397 POKÈ 13555 5 
410 FQR n =1 “7 155 
415 —ET x=fl + :3-= *n 155 
415 LET x =X + 9- ‘d PHD --. > -B 

LE" 5 " yx=vAL . $ REM valore di 
y in. X + r a- r. d ■" - : - 
413 LE 1 " ■->. f! -”•!■- -: •• -max 

ni IF - =1 THEN :•: ~r 490 
430 IÉ venni 1 :0 IP THEN 

GC TO 450 

435 P _ 3T o-l 1 IF yn =0 fi NO 
ync=lT 5 ~he : ■ grru 1 . 40 -un mi 

-40 IF yr->173 “nEM DRAL'" 1 . 175-y 
nifi 1 

445 IF or -:3 Hz ; - -,-RRU l : -ynml 
450 1= yn *0 OR yn >175 THEN GO T 
3 4c3 

-55 PLOT 0,4- IF -orni 175 THEN 
OPRO -1^175- yr. 

4-50 Ir y ria 1.3 rEN CRfiU - 1 . -yn 
400 JF 4 0,11,14-- 3 pr-.^ HSs jr. --0 

PU >175 THEN -:= =0 TO 19: PL 

Q~ n . 13* j : DPR 1 :-:r. 1.3 g: NEXT 
j Rém traccia f a o t ; dispari 
4 B 5 IF y x v y * r. ± = 0 T 4 £ , |_E T ’ 2 e • 
i = l . LET '2 r" - _ = Ti m i : lET z in) = - 
REM _ ? ■ * cambia segno ? . 

433 LET ynal=yo yxnmi=yx 

499 LET x rr si 1 = 

495 -ET urea* =3 LET Sì^OrlRì p£ 
EK 13560 1“ dji : "HEN LET bri 

8-Ksl; GO TO 

500 NEXT 

510 REM ___ 

515 PRINT R” 3 0 . lET asse-0 

590 PL0T 0.53 3PRU 155,3 
53 0 4 ET n d =B-R IF s-p<=0 TjìEN 
le - assea-fl/nd-i9b5 PLOT asse, e ■ 
GRìRU 0.175 


531 IP n d 5 THEN lET ndsrid+10 
GO TO 531 

531 IF Od >60 THEN lET nd=nd/10: 
GO TG 531 

334 IF ridile THEN LET n<==nd*2-, 
00 TO 53.4 

535 IP od >30 THEN lET ndsnd/2 
GC TG 533 
53S LtT ad =s255,- nd 

539 i_ET P i pc o =ess a /ad : _ET pipp 
o = £ INT p i o p c - p i 4 p c ; *a d 

540 PRINTT RT 10 
• = " ; L* : RT 10 0 gj 
RT 0.15. Sm a :•: 

549 POR 0=0 TG r: 

PPO,S©. C-PRU 0. 1 

550 5EEP I,_0 

551 PRINT OVER !.. RT 0 , 0 .. " Ri = " ; ! 

RT 1.0: " & = " E. — 0 13 ■■=': vn. a;; 

555 REM 

550 if zeri =0 :r ics = i then g > 

TO 5 75 


: RT 23 ., 0; " f i x 
■RT 10-31 "®" ' 


Pi_OT ad+ntpi 
vEXT n 


565 POR n=l T Q 255 
563 IF z£ni : >3 THEN LET fi =041. 
PLOT INK 9,0.33 lPRU INF. 9,0,10 
570 NEXT n. Lf~ t:s=l 

550 IF ai_ ™E™ " JiIpL'T RT 
0 , 0 . " U U 1 o i cambiare f c x ) ‘ i e n te r 
s n.' : LINE cì IP a$ = "s." THEN 0 

0 TO 9O0 

535 INPUT P 0-0; Vuoi modifica 

- • fi . 5- " ente-s.-n . _ine r^: i 

P AS = '*S" THE:- INPUT " R= " : A . " % = " ; 
s PRINT 3T 15,0 " R - " , R , "Bi",. E , 

INPUT R^ 0.0j : duo- i mOdiHca 
re Ym àx? ien te r : s ,- n • : ^INE B$ I 

F E$- s" THEN ' INPUT "Ysax=" ; Tcsax 
■ PRINT il . O . • Ymax =" ; Yiaax , 

599 IF R5="= OR 3$="a- Gl fati 
0 1=0 THEN LE - : ± 7 7 0 lai: 00 TO 36 
0 

335 if treaK = : “-•eh print rt 0 . 

0 PAPER . "H-à a v 0 '■ 5 C^e ^ 0 i ' : 

. p am fi» s c 0 h-.t s r ij a - e " B£EP . -5 
.31 BEEP 3,7 INT RT 0,0 pRP 

ER 3. INF 7 . c * PR INT : 

" GO TO 50O 
1053 INPUT RT 0,3 

pa 7 tenter s. n ) 
a$ = "s - THE-i COPY 
1052 RfiNDONIZE U3 
IV iVidtO 

1050 REM 

1055 LET inda-3 IF 
TG 1100 

10 T 0 LET x =fl+ft-:0*-4É5 
y;:. =--RL y $ 

1071 LET x ?— x ■ -E 1 ” ym- = V AL y$ 

10S0 I = yx=-yn; THEN _5T ind=i 
1055 IP y x=y ir; x “HE-- LET ir:d=0 
1100 R5 h inaili 

1110 PC -.E 2 356 C 0 CLS : PRINT P 
RP5R 1 ; IN- 7. LJS L IO ..Che- POSSO 
fare p t r te a-= -éif o e : v . P R, "7 
T i: Ta&uiarg la f txì 

r>s - - , ■ i r.te r «-a i io ecé i v 


"U-oi una stam 
^INE a $ IF 


400 . REM 


> -0 THEN CO 
B-fti : LET 
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ZX81/Spectrum 


“TRASFERIMENTO 
D’UNA PAGINA VIDEO” 


Memorizzare e richiamare una 
pagina di video è un'operazione 
molto frequente* non sole nei 
giochi. Se dovessimo eseguirti in 
basic, richiederebbe un tempo e.o 
ctsslvo, specialmente con lo 
Spectrum, dove il display file oo 
cupa q u a $ i 7.K; fautore di 
“FXSTUDY” propone una solu- 
zione in 1/m per lo Spectrum, 
che può essere ulteriormente ab- 
breviata* evitando di ripetere le 
ultime tre istruzioni, sostituendo- 
le con un salto relativo JR{e); le 
locazioni da cambiare sono: 

3201 .8 1S F2 JR 32006 . r , 

32020 00 MOP 


rizzare più di una pagina. Consì- 
gliabile sempre abbassare il RAM- 
TOP c archiviare sopra questo li- 
mite. 

Per chi è alle prime armi con 
il linguaggio macchina* diamo al- 
cune spiegazioni sull'uso e il futi- 
zionamento della routine: nel re- 
gistro HL si pone l'indirizzo di 
inizio della memoria video; nel 
reg.DE quello da cui si vuole ini- 
ziare la memorizzazione. Il nu- 
mero posto in BC, pari alla lun- 
ghezza in bytes della memoria vi- 
deo, funge da contatore. La fun- 
LE Ì5 R ricopia li contenuto 
"del f indirizzo che si trova in HL 
all'indirizzo che si trova in DE, 


quindi decrementa di uno HL, 
DE e contatore in BC c ripete 
federazione finché BC non é ze- 
ro. Per richiamare al video i dati 
archiviati, si esegue esattamente 
la stessa operazióne, scambiando 
di posto tra loro gli indirizzi in 
HL e DE. 

Gli indirizzi di chiamata sono: 
léSl 4 (archivia) e 1 652-6 (richia- 
ma) per lo ZX8 1 ; (nn) e (nn+ 1 2) 
per io Spectrum, con nn^ indiriz- 
zo da cui iniziate a caricare 1 co- 
dici. Per questa operazione vi ri- 
mandiamo ai manuali dei rispetti- 
vi computer, che contengono en- 
trambi esempi di hex-loader (ca- 
ricatore di esadeeimale). 


Per lo ZX-8 1 , occorre sostitui- 
re un paio di istruzioni, perchè il 
display-file non ha un indirizzo 
fisso. La routine è dislocata* co- 
me al solilo* in una REM in aper- 
tura di programma: l'indirizzo di 
inizio della memoria video viene 
cercato ad ogni chiamata nella 
variabile di sistema D-F3LE 
06396/1 6397). Nell'esejnpio la 
pagina di schermo viene memo- 
rizzata a partire da 7000 hex 
(2S672 dee), ma potete metterla 
altrove, còsi come potete memo- 
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1120 RRINT RT 
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13C LET ìì»;hps 
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3i Farti rivede 
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r- ppint a- ie.s 
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:■ risi ne ■ 
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= ì pi m etri c a n 
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PEEh 23S60: IF 
J9 3030 

l£N Ol' =UB i000 
-EN __i RAND2U 
: 55f .!■ 


1*0’ I_zT BiiK - 
3010 POP *R TQ 
1 OeV -E ' ' ; - 
Pf+C i_£T = * 

b • PAINT -se : 

y * 

303O NE>T 
3S40 INPUT - ■ 

lirtis - d * B Pftf 

per stampa re 

THEN 01 “ 
3 045 IF = 5 - - 
: -0 

:’043 XF s|i 

- -T 

3350 l£T sVAl 
• “RE 13, URL -4 
4000 REM “ 

4004 CLS 
s r Ini- ” in ; 

„• è . 1 Si i - - J ' 

: 2 i s e g n d -fi 

f-iiCitl f ■ * . : r 

4005 X" = fi ' ; = 0 
0 PAPER 
MENTO DI SEGNO ! 
UÈ ST O INTERVALLI 
0 TO 1100 

4010 FQP -isi t; 

40. £ IF 2 ir, 

^10 1 -, -ET - 

4020 «EXT f» : , 
L'Tia COPia £‘M 
IF as= i T -*C • 
401= INP'JT fl“ 3 


. _ à IKK ? 

da: . r Lflprt 

■^LASn 0 ■ “PlE-J- 

TAE 10 . ' r fi* i 

10 

i i EP lìSìP 

: — PHD + 3.00 - . -- 

, a2*rntd «nd v-s 

:= V4_ 


!3 :he ti in 
u s : i ■ = : p i . r e 3 

LINE ai 1= a 
' _IS0 

-e cor :-: 

■ =s o and a e 

C-C 

s PRInT TfiB 4-, 
04Q 

PRIMT PAPE 
- ì i entro i q 
: s l "■ canti ìient 
già i 

■'-È-'. PPIMT NT 10 i 
“ NESSUN CAMBIA 
-ILE.'ATO 1k Q 
5EEP 4 , 15 • G 

£55 

-TEN PRInT TRE 
=--: print -re i 


3 rat , COIO un ;. : 


ero di f tx3 ^ 

i, I ne ai X 11 
1100 

40 j0 IF a 
PAPER 3 Ente- .. 
•1 in cui : 
zero per la t 
initrya L-'.i 
l o r - ì ver-tuau 
■ F Ufl ^ H j'-ecTO 
'-'ERBE 1 ci. •' i 
40 4 0 Input 
405 0 GC E _ r 450, 
40-0 PRIKT 
:• ne ; sufi* e 
INVERSE S : :■ 
406= lPpxnt rt , 
= ‘Me ro • • 

4070 GO T0 
4500 REM - 
45CI LET 
*5®5 LET 
ET :=M LET . 

li 1+RF£ "4 '1 - * 

4508 REM 
4505 LET 
4510 LET = ; . 3 - 
y S IF A B8 
THEN GC- TO 4510 
451 7 L5T xp= I 
LE" ■!=- -ET - 
4515 LE^ XBa 
4510 

4515 REM 
4^10 - • p- 2 . 

4530 Ir HS5 ? * 

»- p thè-: LET :ì 
RETURN 

4=40 IF -j 7. 0 ' y ’ • 

- 0-^x0*-xl) • y . 

- y * 

454= LE t =Ì=Iri4i 
!ls i T r.EN Or “ 
4 55 0 I e -jxtv 0 0 
-E' '4-.0=y-' 1" . 

z 1 -4 1 "2 GO 

45 f C LET da 
*yxp*i THEN LET 
46S0 LET yu:psy 
4610 6EEP ,5.10 
45 15 PPlJfT 
f :: a ir c - a r e - 
sto inte rva i vi 
sire irrisi: 


ente r i n : " 

s ■ THEN GO ro 

- i ~ ■ fi * •• a ’V: rjj 

€ yna e gn S 0 ta 
non introdurre 
Li ■■I £ o n o a £ i rt 
; i □ a c c è d fi “ • 
4030" RRINT IN 
Sfi c . 

, x 0 .. "XÌ* ,H ; XI 

- fi Uflfl Iti 
I-..-EF5E l.zero 

0 r , x j =0 pe r v 


ET ^ S=uRl y* v 

:lflL y* LET yto 


= JLET UX bURL 
stOL OR XSXP 

r y x 1 . 0 T HE N 
SO TO 4510 
- CT UKBsy ■ GO TD 


-T* .41000 ANO M,v 

'0 =' LET * elei 

THEN 1_ET ■ i y y 1 
-y-iffi : LET y x «Ufi 

C££r £3560 IF 
: ir 10 

“ mEM LE '" > 0 - V 
* r ■ - 0 ^HEN LET 
: 4 q 00 

y 1^4 IF y* 

, 0=y . 0.-£ 

ro 4 E 30 

£R3E 1 Non rie 
a 2 un 2 e ‘ P i r rue 
s : g r e a tur 
PRINT ‘ = 


iciO i_r 

5030 REM 

5010 C_XPP ifl^f _-T afa-o 
.'•'•-•- LO 170 c 42 £= 30 : O 00 O £ 7£3 71 T 62 O 10 :h 
-,:2?0- 17 7 000 >0i000O2723T17flfi 

01 

5020 E OR nse PO HE 504.00+n 

UAL ai 34R+1 ”1 3*n+3) ; NEXT n 
5033 SO “3 100 

- : l = £ - : fi . i - - . : fi 

routine in lm : o ^ S BUE j a ve vide 

0 ' CODE £3400 £4 




_ . 

SndiH Cernì pulBf- 27 






(cioè finché non abbiamo rag- 
giunto i limiti di precisione del 
computer), 11 metodo delle corde 
modificato consiste semplice- 
mente neli'unire i punti (XC t 
YXG), e (XI h YXU2) (oppure 
XQ t YXO/2) e (XJ, YXI ): in que- 
sto modo la convergenza è più ra- 
pida. Se non doveste arrivare a 
una soluzione, provate a dare un 
interv allo iniziale più grande 
(questione di tolleranze). 

Quando vi sarete stancati di 
tracciare le curve più strane, sa- 
rebbe una buona idea completare 
il programma con un metodo per 
il calcolo approssimato degli inte- 
grali (Simpson o regola dei trape- 
li), così potreste calcolare la 
quantità complessiva di dentifri- 
cio assorbito nei cinque minuti in 
cui vi lavate i denti. - 

f*prrft? (ftr & M»fl bttùr\a Idia. Cam Agresti. 
S-tfiffflcJ' ili pi tienila . N.d.r.f. 
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“SUPER MONITOR” 

una utility per leggere e scrivere facilmente nella memoria dello 
Spectrum 


QUESTO programma è nato dal- 
Tesigenza di aver*; un monitor 
esadecimale che permettesse di 
leggere rapidamente il contenuto 
di una serie di locazioni di me* 
moria, e che desse anche la possi- 
bilità ali-utilizzatore di scrivere 
nelle stesse con facilità. 

Infatti, mentre in commercio 
esistono vari tipi di programmi 
che assemblano, non è facile tro- 
varne qualcuno che permetta di 
scrivere direttamente nelle celle 
di memoria che ci interessano. 
Questo programma è stato realiz- 
zato per fornire uno strumento 
duttile a chi voglia cimentarsi a 
copiare o a scrivere programmi in 
linguaggio macchina. Offre parec- 
chie opzioni di indubbia utilità 
pratica, quali un convertitore de- 
cimale-esadecimale (e viceversa), 
ed altre che vedremo in seguito. 

Tutti gli indirizzi in input pos- 
sono essere dati sia in decimale, 
ohe in esadecmiale (questi ultimi 
devono essere a lettere maiuscole 
e preceduti dai segno S); il di“ 
splay è suddiviso in tre colonne: 

* fli dirizzo del primo byte delta 
riga (zona a fondo azzurro); 

* i contenuti dei sei byte, in suc- 
cessione orizzontale (zona a fon- 


0_ Super r-fi. n : l c r 
€j! 9S4 massime Ressi 


E LE”- pa= 
t r = 7 : lET t $ 

£ LET IS- 0 
30 GL 3 
30 GG EL'E 
32 I' x .4 
^3 35 

93 IF 34 
3 E LÉ' r xx = 
103 I p GODE 
HE'- LET 4 =y - 
110 IF CODE 
The n _et y =4 
^130 IF CODE 

130 IF GODE 
HE' - LET 

' jt' 'T^R^IfÉR 
3030: LE' 7 ' =Z 

R End .ir. 1- 
INPUT ' N 
Gl 5.UE L00O 


ì TC se P_ 
NEXT j 
140 IF CUCE 
■jt ' N u o • :■ 

3 _ ET r-.s =v>. u fi 


0 _ E ' r . -0 ■ LET 

..■- =0 : LET 

234EE^39RECDEF' 

3 5 LE E110 

“oo ? _E" at trs7 

“HE'- _rr 3tt,-=S: 

T-EL__r" atte «4- 

r-.-E: 

: :: ile 6100 

ev5=-ie pnd y * 

1 ■:*: 5 : js eleo 

IL-' E i-z R?4D ■ >o 
; LE 6100 

I .-.E'. S = 3 PhD C 
3 LE &100 
1 ■ E r=3 35 THEM 

start 1 7 a. $ o : 

T ■ I fcl r T "TkRN 
E . “ 3000: LE” 5 

C ; _ -■ : : * ; 2 2 0 " _ 3 

L ET : - ri U Ci : F . - 

■ z . , r£EK ■ a 

: - E 5 5=1 “3 THEN 
rr Gl 5 UÈ 
G ; £*_ e z000 


S T 
31 
TH 


INP 

LiE 

5FE 


INP 
":02 
ÌO 5 


' 143 I- OCDE- : -±v?-13E THÉN OOP 
L E ” i - = 0 - : - -, -rr T 0 P £ * 1 0 3 

- h = ■•' - + - EE L - lE y,T 3- L" 
"1“ "CHECK = : - 


do bianco); 

* il significato del contenuto dei 
sei byte in codice ASCII (zona a 
fondo verde). 

Al momento del RUN, appari- 
rà sullo schermo un quadratino 
luminoso: il cursore. Può essere 


spostato nelle quattro direzioni 
premendo CAPS SfflFT insieme 
al tasto della prima fila (5 ,6,7 ,8) 
ta cui freccia corrisponde alla di- 
rezione desiderata. 

A questo punto possiamo de- 
si idcre quali byte desideriamo 


Smtfgyr ConvulBr -2# 


x 




15® LE - COÓÉ=COE-c INKEV* IF CO 
de*^32 RND c:ae'=iti RN& - '=24 T 
HE H PQKE £3653,0 ARI NT BRIGHE 1 
; AT y INKE- « : -PUBE Pi: POKE 2 
3656 , 3 : I e x;50 ”HEh> l3 t x=x+i: 
GG SUB 51®® 

155 LE” toda=ccc5 inkev$: if co 

dÉ >^45 ANT Co-e-, =57 PNL * < *24 GF 
coae >=97 ANO co.de <=Ì02 OR Còde = 
32 T HE N PÙKE G 3£ ÌS , £ . . PR1N" ERTE 
HT 1 : PflPc= a : t .- rt h , x i n k£ Y $ 
PAUSE Pi P0> 5 2C&5S.3 IF X < 3® 
THEN LE” •- = x - _ 70 SUB 610® 

160 IF COO E 3nK5 -$ =13 THEN GO 5 
• U-B 8030 

17® IF COL' E I •-:••: 5 .$=204 THEN L5T 
!ìS=sl>*+132 Gl 5-jE 40 00 
130 IF CO: E ! ■ -£ * =£ 05 THEW LE” 1 " 
ns=ns-132. GC 505 4000 
_90 IF CODE !•.-,£ 5 = 123 THEN I'i# 
UT - 5 P 7 E SUrt - =5 GO SUE 3003 
LE” SS*nu* INPUT 5RUE EPd".-5 
%■ GO BUE 3000 _E” Se=Purn: INt'J 

T "TITOLO"; is$ SR'.'E = *300E ss,se 
-ss 

£G0 IF CODE l'-KE'. $ = 157 THEN INP 

ut "Nuifre-'e di : ■‘■-■erti re” : a* 50 

SUE 650® 

500 GO TO 20 

2222 REM input ea ad dee 

■3000 IF a*;i TO 1, ="$" THEN GO T 

0 3020 

301® LET i4 RETURN 

301® L ET £ ”15 3Q SUB 5 

040- -ET rium=dé: RETURN 

3 4 ? y reh c v r, v o n a 

OSCG^IF *$■! ”■ 1 ="$" THEN GO ” 

35 1® c LET nrsyfl- a$ GO sue 5e 53 
OPEN S5, Ji k. p-TN” CS:r$ PAUSE 

0 CLOSE 35 OC ” : SS 
3520 LET n$*3£-'S TO 5) Gl SUE 6 
040 OPEN uE ' r. PRINT S5;dec: 
PAUSE 0: ILOSE SE: 30 “0 =0 
4 ® ® ® REM ":€Kip:s latina 
‘4010 CL3 FGP V =0 TC STI 

4 020 LET --=riS-.-i GO SUE 504 = 
PRINT PAPEP 5 A” v ■ S : l* $ 

4330 FOR 0=6 T 3 £_ É^EP 3 
4040 LET d s : =PEEr, : r a. +v -*6 J +■ 1 0 /3 
-2) _ET t = d £ : GO SUB 5000 pp 
INT HT v .0 ■' f 

4045 IF t J 1B4 OR t ■ 62 THEN LET t 
= 63 

4047 LET t $ = t $ + - -Ri t 
4050 NEXT 0 

4055 PRINT PPPER 4;RT Vj25jtJ L 
ET t$= 1 

4357 IF risi “mEN lET j L = 0 ■ GO 3 
■UB 611® GO "I £3 
4C60 NEXT V 
4370 RETURN 
5000 REM dee sai-: 

5010 LET dsINT d £ C / 16 > : Ir del 

T Hi E N LET d =0 

5®20 L ET d d = d £ : - 1 £ * d 


TO d + 1J +e $ i dd 


LET Lo 
LE 


FOR y=l 


FOR d=I 
IF a$ = 


503 v LET r$=e$ 

+ 1 T Q d d + 1 : 

504® RETURN 
5045 REM dee ss ad ug 
5050 LET h i =IN rrvr /£s»s?) 

=n r -£5&*h i 

5060 LET d£ C = Lo: GO SUB 5300. __ 

T L$^r| : LET de c =r, i : GO SUB 5000 
LET r $=-$+.$ 

5070 RETURN 
6000 REM £$ad dee 
6®10 LET :},-?•£ TO Sì 
TC 16. IE at=£l:.; TO U ì THEN' GO 
TO 6020 
6015 NEXT U 

5020 LET i$=r* -1 “0 lì 
TO 16: j_ET q$=s$._- TC di 
q$ THEN GC TO SOCI 
60£5 NEXT d 
6030 L5T d£C=-;-i . tlc+U-ì: RETUR 
N 

604® REM eaad d s c bis 
505B LET" r $ =r, $ 1 -Q à: . GQ SUE 
000 LE h=dec LEI r$=n$ 3 ”0 
: co SUE 5000 lST :.=dec 
607O LE” de C =r -GSS T L . RETURN 
539S REM cursore 
6100 RRINT RT 6RI0HT 0: 

“PER a 1 1 r : SCREÈ^- $ yy ,xx) ; 

5110 PRINT A” x • ; 5RICHT 1 : 3CRE 
EW$ Ly j K i - 
5120 RETURN 
75»00 REM prir ■ CO '"aridi 
7010 OPEN 35 ■■ PRINT 35 AT è, 

0. PAPER £ I-- ‘ ‘1= INPUT 5 =,30 

py yF = oy a nt I / D = 1 n ; e -tr 0 /"/ = s a u e x a 

= 5HIFT 'U=3 0nUEGSICNE" 

70£0 RETUR'. 

79£« REM entef - jir e r i 
6003 BEEP .5 5 
301® LET n $ = 

6015 POP i =® TO : -ET à*=SCREEN 
$ !. y 1 3 . Let --4-r- s + £$ 

53 IT NEXT i GO fU3 6053 ,„ET 
=d£ C 

3C1S IF X • =24 THE N GC TC 6500 
302® FOR 0=6 ”7 21 5”EF 3 
5 0 0 LET r$=5GREEi< $ y , 0 ; LET - 
$ =5CRE£N $ y . 0 - 1 • LE” e $ = f $ +y $ 
GC SUI 6000 

S04® POr.E de 4 ; : ’Oì -2 , -jEC 

5050 NEXT 0 

6060 GO TO 3E20 

4409 rem ente ■ .et t e- r e 

5500 FOR i =£3 TC cc 

5505 LET po=CODE SCFEENJ ó-.i) 

IF PO =63 THE N N E ” : 

6510 POKE di - '-£= po 

5520 NEXT :: _=7 =y LE” f l si 

IF y < 21 hNC x :;=£i THEN LET y.sy+l 

: LET .=6: GO SUS 61®3 

S52B I- m 21 i=:C , - 24 THEN LET 

y-y-1: _ET .=25 GO SUB £130 

6530 GO SUE -7030 3 3 T3 4CC® 

SS9S CLf ■ PRINT 3 33 E IN KB' j GO 
TO S9S9 
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esplorare: una volta stabilito Tifi- 

dirizzo dì inizio, premiamo 
SYMBOL SHIFT e “I” (input), e 
vedremo apparire sullo schermo 
la scritta: 

Nuovo Indirizzo: 
ora dovremo scrivere findirizzo 
dì partenza in decimale, oppure 
in esadecimale (ricordando, in 
questo caso, di premettere i! sim- 
bolo e di scrivere le lettere in 
maiuscolo - ad es: Ì5B0A). 

Una volta premuto ENTER, 
lo schermo si riempirà di caratte- 
ri, e il cursore sarà libero di muo- 
versi nelle quattro direzioni. 

Come scrivere nella memoria 

Se vogliamo cambiare il con- 
tenuto dì qualche locazione, non 
dobbiamo far altro che portare il 
cursore sopra al byte desiderato, 
e premere il tasto corrispondente 
al numero o alla lettera (anche 
qui manesco la) che vogliamo scri- 
vere. 

Terminata l'elaborazione di 
ogni riga, dovremo semplicemen- 
te premere ENTER dopo aver 
posizionato il cursore nella zona 
bianca, se abbiamo corretto dei 
byte, o nella zona verde, se ab- 
biamo modificato delle scritte, 

Vi consigliamo di premere be- 
ne j tasti, poiché, essendo il pro- 
gramma in basic, lo Spectrum ha 
un tempo di reazione abbastanza 
lungo. Possiamo quindi: 
a / cambiare la locazione delle cel- 
le di memoria raffigurate, modifi- 
cando f indirizzo scritto alfinìzio 
della riga (in campo azzurro)’ 
bf cambiare i contenuti delle cel- 




ta zona bianca e blu, non è possi- 
bile usare altro che le lettere 
MAIUSCOLE che compongono il 
codice esadecimale. ed è perciò 


le di memoria stesse, come spie- 
gato sopra: 

c / cambiare delle scritte, portan- 
do il cursore sopra alla zona ver- 
de (quella più a destra), e scriven- 
do direttamente le lettere nella 
posizione corrispondente alle lo- 
cazioni che ci interessano, 


Quest’ultìma possibilità è di 
grande utilità per chi desidera 
modificare o tradurre i messaggi 
che appaiono in un programma 
in linguaggio macchina: basterà 
visionare il programma stesso, 
finché non appariranno le scritte, 
e q uind i inserire le variazioni, ma 
tenendo 11 cursore nella zona ver- 
de, e premendo ENTER alla ime 
di ogni riga. 

Il cursore riapparirà sulla riga 
successiva, alfinizjo della zona in 
cui si trovava al momento iep 
TENTER, v la riga stessa verrà ag- 
giornata con nuovi valori inseriti. 
Quando il cursore si trova nel- 
non è possi- 
bile usare 
MA 


inutile cercare di premere altri ta- 

s t j , alfinfuorì di: ABCDEFO- 
123456739 e SPACE (quest'ulti- 
mo serve per cancellare c saltare 
da un byte al successivo). 

Comandi speciali 

Il programma è dotato di una 
serie di comandi speciali, atti a 
rendere fuso della memoria dello 
Spectrum e le notazioni csadeci- 
mali più facili: 

• Symbol Shift * “T" Si richiede 
f indirizzo di memoria da cui pai- 
t e la rappresentazione sullo 
schermo. Esso può venir fornito 
in temimi decimali, senza alcun 
prefisso, oppure in esadecimale, 
precèduto da e scritto a let- 
tere maiuscole. 

• Symbol Shift * “F'\ Ogni pagi- 
na di schermo rappresenta 132 
locazioni di memoria; se voglia- 
mo proseguire da dove si inter- 
rompe la pagina, con questo co- 
mando possiamo vedere i succes- 
sivi 132 bytes, 

• Symbol Shift * 'V". Questa 
funzione è l'opposto dj quella 
precedente, cioè mostra i 132 
bytes precedenti a quelli rappre- 
sentanti. 

• Symbol Shift * 'V” Questo 

comando permette di convertire 
un numero esadecimale in un nu- 
mero decimale, e viceversa: basta 
immettere il numero esadecimale 
preceduto da con lèttere 

maiuscole, e di formato quattro 
cifre (cioè AB è 00 AB), per avere 
il suo corrispondente decimale; 
per la fruitone invece, si immet- 
te il numero senza prefisso. 


Sinclair Computer -3t 




* Symbol Shift * ' A J Con que- 
sta funzione sì trasferiscono inte- 
ri blocchi di memoria, a patto, 
naturalmente, che la distanza a 
cui sì trasferiscono sia maggiore 
de! numero stesso dei bytes (a 
questa limitazione si può ovviare 
s postando temporaneamente ìi 
blocco in un'area diversa, dalla 
quale a può raggiungere la zona 
desiderata senza creare sovrappo- 
sizioni). Anche qui, i dati potran- 
no essere fomiti indifferentemen- 
te nelle due notazioni, 

* Symbol Shift + T". Si posso 
no salvare su nastro blocchi di 
bytes, di cui basta specificare 
l’indirizzo iniziale e quello finale, 
non si deve calcolare la lunghezza 
del blocco: a questo, ci pensa Su- 
per Monitor. 

* Symbol Shift + ", 'S " Esegue la 
copia diretta alla stampante della 
pagina rappresentata. Poiché pen- 
siamo, in futuro, di presentare al- 
cune routine; in assembler, o dei 
set di caratteri speciali, abbiamo 
fornito la stampa di una funzione 
di controllo, chiamata check. Su- 
per Monitor, alta fine delta stam- 
pa, esegue la somma dei bytes 
mostrati e la scrive. Il lettore che 
dovesse copiare una routine rap- 
presentata in tal modo, potrebbe 
a sua volta eseguire la stampa, e 
controllare se jE suo check corri- 
sponde a quello delforigiiiale, in- 
d ivi d u a nd o cosi rapidamente 
eventuali errori. 

Remarle; 

5 - 90 - setta le variabili; pa È il 
tempo di ritardo alla lettura dei 

S2- SjhLl&r CtHTtfHJlÈf 


testi: se si desidera un cursore 
più o meno rapido, si può modi- 
ficare questo valore; 

92 - 130 - muove il cursore nelle 
quattro direzioni, con gli oppor- 
tuni stop; 

137 - 142 - accettano i comandi 
speciali; 

ISO - 155 - scrivono al premere 
dei tasti; sono inclusi i controlli 
anti-errore per limitare Taccetta- 
zione alle lettere ABCDEF e alle 
cifre; 

160 - 500 - accetta altri comandi 
speciali; 

3000-3500 - accetta, ad ogni in- 
put* se si tratta di un numero esa- 
d scintale, e ne accetta il valore; 
3500-3520 - richiama le routine; 
opportune per l'esecuzione di 
una conversione di un numero; 
4000-5000 - riempie la pagina, 
convertendo i dati dalla memo- 


ria, e mostrandoli sullo schermo, 
nelle varie zone colorate; 
5000-5040 - conversione decima- 
le - tsàdecimale di numeri fino a 
256; 

5050-5070 - conversione come 
sopra, ma per numeri fino a 
65536; 

6000-6030 - conversione esadeci- 
male-decimale di numeri fino a 
FF; 

6050-6070 - conversione, come 
sopra, ma per numeri fino a 
FFFF; 

6 100-6 120 - stampa e rileva il 

cursore; 

7000-7020 - stampa le istruzioni 
a fondo pagina; 

8000-8060 - accetta la riga su cui 
si trova il cursore nella zona bian- 
ca; 

8500-8530 - come sopra, ma per 
la zona verde {caratteri). * 


0140 

43 

49 

SS 

43 

4-C 

CS 

CIRCL7 

0153 

49 

4E 

cb 

5$ 

41 

50 

1N?PRF 

0159 

45 

DE 

4,e 

4C 

41 

53 

E7PLRS 

0Ì5P 

C5 

4£ 

3t 

49 

47 

45 


$163 

04 

43 

4E 

56 

45 

59 


016B 

53 

C5 

4F 

56 

45 

02 

S7QUE7 

0171 

4P 

55 

04 

40 

E® 

5S 


©177 

49 

4E 

04 

4C 

4C 

49 

IN?LLI 

0170 

53 

04 

52 

54 

4P 

O0 

575107 

01S3 

5£ 

45 

41 

C4 

44 

41 

Rcfl"On 

0133 

54 

CI 

52 

45 

53 

S4 

T? SEST 

«19F 

4P 

59 

CE 

4E 

45 

07 

OR^NE? 

0195 

4£ 

4P 

59 

44 

45 

09 


019B 

43 

4P 

4-E 

54 

49 

4E 

corrT^ 

SIRI 

55 

CE 

44 

49 

CO 

59 

U?CrI7R 

01fl7 

4 5 

CO 

4& 

4P 

OS 

47 

E7F07& 

GMRD- 

4P 

£0 

54 

CF 

47 

4P 

O T?GO 

B1B3 

£0 

53 

55. 

C£ 

49 

41E 

6U7XN 

01B9 

50 

55 

04 

*C 

4P 

41 

PU7LOP 

0ÌBP 

C4 

4C 

43 

53 

04 

4-C 

?LJ5'?L 

01C5 

45 

D4 

SO 

41 

55 

53 

E7FRU5 

©ice 
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45 
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04 
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CHECfC 

vt 
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Spectrum 


“DUMP, O LA BELLA 
VARIABILINA” 

un utilissimo accessorio per i programmatori esigenti 


DUMP è un programma di utilità 
In linguaggio macchina che con- 
sente di visualizzare sullo schei- 
mo i nomi di tutte le variabili in 
memoria con il relativo valore 
n umerieo o alfanumerico. Di- 
s porre di questo accessorio si 
rivelerà molto utile in fase di ste- 
sura e correzione di programmi 
compiessi: eviterete di incorrere 
in errore riutilizzando una varia- 
bile già definita. 

Il programma segnala i se- 
guenti tipi di variabili: 
a/ numeriche, con nome lungo a 
piacere: fornisce nome e valore 
in floating point; 
b f alfanumeriche; fornisce nome 
e stringa; 

c / di ciclo FOR/MEXT: fornisce 
il nome contrassegnato da un 
asterisco e il valore corrente; 
di array numerici e alfanumerici: 
fornisce i valori delle dimensioni; 
per limitare l’uscita video, non 
vengono listati tutti i singoli ele- 
menti. 

Il programma, adatto anche 
allo Spectrum 1 6K, inizia all’in- 
dirizzo 32000 (7DC0H). Potendo 
essere richiamato anche -da pro- 


gramma, può stampare l'anda- 
mento di una serie di variabili in 
tutti i punti critici; quindi un aiu- 
to nel debugging molto più com- 


pleto e veloce dell’uso di noiose 
PR1NT. Per verificate il corretto 
caricamento, provate s far girare 
questo ciclo. 


(Usi ri* li 


5 

lET a$= 


=3R ==1 TC 3 


3ET ri=a*PI 

30 

LET V! IN n 

40 

RRNDQM IZE -5P 32000 PAUSE 

E 


SS 

NExT =t 


dovreste ottenere quanto segue i ogni passaggio, finché non si pre- 
(PAUSE 0 ferma l'esecuzione ad I me un tasto): 


{lisi n° 2) 





La variabile a è seguita da un 
asterisco, ad indicare che si tratta 
del controllo di un ciclo FQR/- 


NEXT, Tn certi casi si possono 
avere risultati ambigui; per esem- 
pio con 


Mote al listato 

IOQ - Scrive sullo schermo TV, 

1 10-120 - HL È il puntatore al- 
Tintemo dell’arca variabili. 

130- ISO - Controlla se Farea va- 
riabili è finita, e se si, ritorna al 
Basic. 

200410 - Decodifica il tipo di 
variabile e chiama la routine cor- 
risponderne. 

440-590 - La variabile è una 
stringa: visualizza nome e conte- 
nuto. 

620-660 - Variabile numerica con 
nome formato da una sola lette- 
ra, 

690-830 - Variabile numerica con 
nome formato da più di una let- 
tera. 

870-1240 - Visualizza il valore 
delle dimensioni delfarray punta- 
to da HL. 

1270-1350 - Variabile di control- 
lo FOR., NEXT. 

1440-1490 - Visualizza il nome 
della variabile, 

1520-1690 - Visualizza il valore 
assumo dalla variabile numerica. 

Di seguito d listato il program- 
ma Basic necessario per caricare 
alle giuste locazioni di memoria i 
codici del programma in linguag- 
gio macchina, TI programma, una 
volta immesso, va fatto girare 
con RUN. Al messaggio “stari ta- 
pe, then press any key" si avvierà 
il registratore in posizione REC 
per salvare il programma DUMP. 
Se in un secondo tempo lo vorre- 
te ricaricare, impostate: 

CLE AR 3 1 999 : LOAD “ CODE 
Una volta salvato su cassetta 


(fisi n ù 3) 


13 LET a*="- 
23 let bS = ' 

L ET Cf = - 

41? RftNDG^IZE U = P 52000 


pur avendo tre stringhe diverse i l'uscita di DUMP sarà questa: 
(list n n 4 } 


3 % 

c $ 


L'inconvemente si supera con i unlstruzione di INVERSE: 


(list n° 5) 





si avrà un NEW che cancella il 
programma Basic di caricamento 
ma che lascia intatto DUMP allo- 
cato sopra a RAMTCP, Provate 
con: 

LET abcd=-678: RANDGM1ZE 
USR 32000 

Se non avete sbagliato a batte- 
re il programma, dovreste avere 
sullo schermo: 


abcd: -67g 

Nota Se desiderate rilocare 0 
programma a indirizzi più elevati 
(nel caso possediate uno Spec- 
trum 48K), in modo da permet- 
tere l’uso di DUMP con program- 
mi molto lunghi, cambiate tutti i 
numeri “125” che compaiono 
nelle linee DATA del programma 


Basic in altrettanti “253” 

Per fare eseguire if programma 
■sarà necessario RAN OOMIZL 
USR 647 6£, Tutti i CLEAR pri- 
ma menzionati saranno "CLEAR 
64767”; la linea 20 del listato 
Basic diverrà: FOR a - 64768 
TG 64994 mentre la linea 50 sa- 
rà: S AVE “DUMP” CODE 
64768,226. 


1 DPT* 
,092,343 

. 126 , 200 • 
.332 . -005 . 
,0-37; 125 ■ 
,233; 111 ; 
.217,205, 
.032 >005, 
. 37 i . 125 . 
,335 ;215; 
. 120,177, 
.217.205 • 
. 201, 125 ■ 

2 D*T* 
215,024 
215,035 
125,352 
213,126 
070,229 
215, 123 
G41,215, 
005 , 000 • 
205 ■ 196 • 

. 215,203 : 
201,205 • 

. 134, 126 • 
201, 125 , 
035, 07 3 . 
. 205 . 350 . 


255 
03 5. 
201 - . 
20 5 . 
024 
0 32: 
0 ù ■■■' 
205 
324 
062 
200 
196 
20. 
05 3 
24“ 
205 
043 
24- 
£05 
015 


= 7 : 

0^2 

0 65 
233 
003 
123 
13 r 
19 5: 
05 5 
35 5 
113 
205 
126 


002 .. 
015 
052 . 
123 . 
.200 
■ 20 5 
.024. 
. 123. 
.205 
215 
,011. 
. 052 . 
. 125 
■203 
.51 


. 204 .: 125 .. £ 


07 2 
02 “ 
.240 
,20 9 


16 
12 
20 4 
195 
23 
035 
033,070 
032 , 225 


■ 062 
. 12 E 
: . 115 
J ,031 


.094 
.035 
026 
35- 
. 135 
• 0.55 
542 
: 0 1 7 
252 
■ ■135 
, 197 
: 229 
. 193 


215 

014 

024 

119 

121 

212 

024 

195 

073 

125 

055 

125 

127 

215 

01 

035 

197 

225 

005 

050 

235 

215 

013 

055 

095 

094 

203 

202 


, 042 , 0 
, 126,25 
. 2 G 3 . lì 
:.2 25 ,. =0 
, 032 ; 0 1 
, 125 , 02 
. 203,11 
, 203 • 20 
, 125, 06 
, 335; 07 
, 215 , 02 
. 215. 20 
, 045 
032,00 
. 032 . 05 
■ 205 13 
0 Ss . 03 
073 • 03 
, 062 . 04 
215 .06 
235 ., 07 
025 ,20 
032,05 
000 . 02 
2 i 5 ,02 
. 215,03 
. 035 ,35 
132 .04 
,201 


10 CLEAR 31999 9£3^0R5 

£0 FQR a =32030 70 32225 
■30 RERD b P275 a,b 
40 NEV.T a 

50 5 R J J E • duifcP ‘30DE 32060,226 
Il programma DUMP in codici decimali 
e la routine che fca Inserisca oltre II RAMTÙP. 


d (7ì 
1(7,21 
t $ ( 7 . 13 > 

1 *: 5 . 544934 ? 


- ■ 1 . 3633333 
a:3. 1673507 
5 ■ 0 20 22 711 

- : 2. 3623+6 -6 
d 36525 
t 0.54015273 
p 5 ■ 562055 
te . 3 *6516655 
e : 0 . 40951055 
ql 10 

ai 213.16736 

•C 5 3 : 13 
■ri s-: 


Un lancio di DUMP con un Grùerammfl 
_ gi, M^fiahil? ne e^'loemig l'utilità. 




DUMP di sassoni hi sto 


7DB3 SEGO 

3140 

L_D 




Giri 3 

- 

+«44 


TDOe ù? 

6156 

H$T 

Ì0H 



0020 




7000 7E 

@163 

U> 

Ar (HU 



9033 

; 


"IC5 19B3” 

7ri3h PE8» 

3170 

CP 

6W 



634 e 



"Giantuca* 

7&&? CfS 

0160 

RÉT 

X 



IMS 

i 


" Cam w 

7DJ® CS7F 

019É ; 

3203 

ÈIT 

7* A 

TDéa 


Ben» 


QpG 

32330 

7D12 ame 

OSI» 

Jft 

NZ , NO- 7 

60445 


esse 

VAR& 


as&37 

7t>l + CÈ6F 

Tri 16 £005 

023» 

»JT 

■Jft 


7t>0@ 

FDCfcePAfc ÉriCe? 



0. IlV+Sì 

7 M Cl> 427CJ 

3243 

CALL 

STRNS 

70Q4. 

2A4S6C 

&i io 


U> 

HL+ tUARSl 

/rii» Ì6EB 

K25& 


LOOP 

7Q&7 

aìs 

erse 


DEC 

HL 

7t)tD CT>577E> 

3263 WO-E 

DALL 

NUMI 

7j>ae 

23 

gì se 

LOOP 

INC 

HL 

7ri£0 1666 

0273 

JR 

LOOP 




7D££ CE?? 
?oa* aasc 

7026 CB 6 F 


7D2A 

7020 

7025 

7032 

7034 

7035 
7D3S 
703» 
7030 
7040 


1009 

COGITO 

1304 

CB6F 

£005? 

CBBC7D 

iEC» 

COARTO 

1SCS 


7 D 4 R 000470 

7045 3E24 
7047 07 
7D4E 3ESA 
7D4A 07 

7046 40 
7D4C £3 
7040 40 
?04C 7® 

704F Bi 
706# 06 

7051 23 

7052 OS 

7053 

7054 07 

7055 I8F7 


7057 C0C47D 
TOSA 3C3A 
7J>BC D? 

?DH> C0CC7& 
706* C9 


7061 

7064 

7065 

7066 

7067 
7060 
7066 
706C 
7P*E 
7070 
?D?3 
?0?3 

7074 

7075 
7078 


23 

75 

CB7F 

2B03 

07 

ISE7 

CSEF 

07 

3E3A 

07 

£3 

C0CC70 

C9 


7079 COC470 
7 D 7 C 3 É 28 
707E 0? 
7075 SE 
706® 23 
7031 56 
7DB2 £3 
7033 06 
7064 75 
70©5 FÉ 
7066 46 
7087 £3 
70SS C5 
7039 4E 


6316 

63S9 

■ 


036* 

637» 


*460 

«470 


6460 

0566 

061G 


wo-7 bit t- fi 

JR NZ.NO^S 

BIT 5, A 
JP NZ.-NARR 

cala: array 
Jfi loop 

NARR CftLL MtJHa 
JR LOOP 
NO-6 BIT 5*A 

JR NZ, NARRO 
CALL fiRRCH 
JR LOOP 


LOOP 


STRNG CALL NAHE 
LO A. 

RST 1BH 
LO A# ~i m 
RST 1BH 
LO C, ÌHL3 
INC HL 
LO B. tHL> 
TEXT LO A. B 
OR 0 
HCT Z 
INC HL 
DEC BC 
LO A. fHU 
RST iCH 
JR T5XT 


0610 ; 
0620 NUMI 


6663 

667 * ; 

066 * ; 

0690 NUH2 
07B0 

6716 OCHAR 
©72© 

0730 

8™ 

6760 

6760 

0770 LCHAR 

07P6 

0796 

0810 
6326 
6630 
0840 , 

0856 ; 

6660 ARRAY 
0370 DIM 


CALL NANE 

LO 

RST IBM 
CALI L¥tìLUE 

ATT 


CALL 

DEC 

INC 

LO 

ÈIT 

JR 

RST 

JR 

ft£S 

EST 

LO 

RST 

INC 

CALL 

RET 


MANE 

HL 

HL 

Ah f*tji 
7. A 

MZ.LCHAR 
16H 
OCHAR 
7. A 
I©H 
A* * 

10H 

WiLUC 


5966 

6916 


©se© 

6970 NEXTD 

6936 

099» 


CALI- 

LO 

RST 

LO 

INC 

LO 

INC 

PU&H 

LO 

PUSH 

LO 

INC 

PU5H 

LO 


WAHE 

Ah "C" 

IfiH 
E> tHU 
HL 

Oh- 1HLJ 

HL 

DE 

A. (HL) 
AF 

Eh <W_) 

HL 

se 

C» (HL) 


TWfi i 
700 ® . 
708C I 

7080 ' 

7096 I 
7091 : 
7093 I 
7DS4 
7095 

7097 
7099 
709A 
7C9C 

7090 

7D9E 

709F 

7DA0 

70A1 

70*2 

7DA3 

TORE 

70A6 

70A© 

70A9 

70AA 


1SP6 

SE©© 

07 

SE39 

07 

FI 

DI 

P 

8C 


A7 

E04£ 


1600 

1016 

1060 

IBSfc 

1646 

1066 

105E 

1676 

1937 

J99C 

1166 

111© 

1129 

1139 

1149 

he© 

1 160 
UT© 
118© 
119© 
126© 
1216 
122 © 
1236 
12*0 
1256 . 


INC 

LO 

PU5M 

CALL 

POP 

LO 

R&T 

POP 

DJWT 

LO 

RST 

LO 

RST 

POP 

POP 

Aro 

INC 

EX 

LO 

LO 

AMO 

s&c 

EX 

AOO 

RET 


HL 

Bh (HL> 
HL 

1A13H 

HL 

A, % " 

1©H 

se 

NEX7D 
A.. 3 
iPH 
A, H }~ 

1©H 


00- HL 
C- A 
B-0 
A 

HL.BC 

OE.lt 

W-,CC 


TOA» C0C47O 
TOftE ££2* 
706© 07 
TOBI SE 3 A 
7003 07 
?0B4 C0CC70 
7007 116066 
TOSA 19 
7O0B C9 


70BC C0C470 
7tJ0F 3É24 
70C1 07 
70C£ 1088 


1296 RST 1 HH 

139© LO A-':- 

1319 RST IflH 

1339 CALL UALUE 

1330 LO 00.33 

1346 AOO HL.OE 

13S© REY 

1356 ^ 

1376 ; 

1386 ARRCH CALL NAHE 
1 596 LO A , 

146© RST IBM 

1410 JR OIH 

1426 ; 

143© 


?OC4 

TE 

1440 HAt-lC 

LO 

A. fHLJ 

70CE 

EtìlF 

145© 

ANO 

1FH 

7DC7 

CSS© 

1456 

A DO 

S6H 

70C9 

07 

147# 

RST 

10H 

70CA 

£3 

I486 

IME 

HL 

^>CB 

C9 

1496 

&ET 




1806 1 





151© ; 



7DCC 

7E 

152© vALUE 

LO 

A. fHLJ 

70C0 

2© 

1536 

INC 

HL 

70CE 

OE 

1046 

PUSH 

OE 

TOCF 

CE 

isas 6 

PU£« 

BC 

700# 

SE 

1566 

LO- 

C. [HL 1 

TUOI 

28 

1570 

IMO 

hl 

7002 

se 

1586 

LO 

O. fHLJ 

7008 

£3 

159# 

INC 

HL 

7004 

4E 

IBM 

LO 

C, (HL> 

700S 

23 

1616 

INC 

HL 

7DDÉ 

48 

1S£@ 

LO 

e. fHL> 

7DD7 

E5 

1636 

PJStì 

HL 

7D0S 

CD862A 

1&4© 

CALL 

2AS8H 

7D0B 

mi 

355© 

CALL 

2632H 

70&C 

ri 

1&S6 

POP 

HL 

7DDT 

Cl 

1879 

POP 

OC 

7 OE& 

»i 

158© 

POP 

oe 

TOSI 

09 

159© 

HET 




17M 





171© 

EJ© 






ESCLUSIVO 

a cura di Bianca Orlando 

LA ROM 
dello ZX81 

(Seconda parte) 


FAST 1 



il generatore di NMI (intemtpt noit maschera bile) viene escluso con 
Distrazione di OUT, Quindi si nìsefta il bit 1 di CDFLAG. 

■ ■ 

■ 

■ 

FD GB 2 = ?E 5“ “ HU 
■35 E B CE -:E“ Z 

S5EC .' 6 nR_ : 

D5 Fl f; .r 

FI GE 3B 5 E -EE 7, HL 

S5F3 CS "ET 

SutyùUlieig FAST 
r rapita ÌS bit 7 gii CD ? LAG 
ìè i gnidio 1* SLOW 
n isst riva il gerar. NMI 
flemma 1 btt 1. 

■ 
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0310 

23 



INC Hl 

03 ÌI 

22 

F3 


- P. Z ..030 3 

c: : : 

21 

22 

4-3 

£ HL , Ì00-3 

£31* 

ec- 

16 

03 

0PLL 33 1E 

0319 

co- 

Ff 

01 

02FC 

0 : 1 : 

le 

P3 


.7 3315 

2316 

5E 
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03 S F 

37 



■ C F 

esse 

CE 

13 


c 

0322 

C2 



7-E - Z 

0323 

9F 



537 H .fi 

g :èr 

€& 

£5 


AN0- 0 5 

-, ' : - 7 

C5 

,04 


flì )2 s.flt 

0323 

4F 



• . , «-l 

0329 

D3 

FF 

■ 

■i-TÌFFi , A 

332* 

0* 

23 


_0 2.23' 

£723 

10 

FÉ 


: . NZ 0320 

0 : 0 = 

.. 

45 

J0F 

EfìLL 0FÀ6 

£332 

33 



_ " NC 0 3 A * 

2334. 

38 

1E 


_: 5,iE 

3 336 

10 

FE 


0.NZ 3335 

0333 

00 



: ec : 

3339 

23 

E E 


p r-| 3 0329 

0336 

A7 



RNE- 4 

033C 

10 

FD 


: JNZ 3233 

033 E 

13 

E0 


. h 3320 


A*GO opcure DS 
A =Q0 Wurfi 09 
Carica nei regatto C 
Al l'Output EAR 
Valore del timer 
Timer 

Controllo del tosto BREAK 
Se premuto.. mrc*. errare □ 
Valore del tirew 
Timer 

Azzera ir contatore di Hit 
ìjagee 11 test di 0 bit 

Legge ri bit successivo 




□ 

d)S- Sinclair Conviser 


LOAD 

Chiama la subroutino NAME por caricare in HL 1’inizio del nome del 
programma, T dati letti vengono confrontati con il nome dei programma 
richiesto e caricati in RAM hi caso dì riconoscimento. 


0340 

CD 

*3 

ss 

CALE 03 RE 

LOAD, controllo del nome 

0343 

CE 

12 


2_ 0 

1 letture dal nastroì 

07i5 

3p 

0R 


p pr7 0. 

Attesa «ei primo segnale 

3 347 

CE 

4C 

33 

CALE 0 3 4 C 

Controllo ctel tasto BREAK 

03 4P 

13 

FÉ 


JR 034 ? 

Impulsi video 

1 L _ 

Se 

0 1 


t-0 0,01 

Salto in caso d BREAK 

334E 

2353 

05 

3E 



_C e 00 

L,E P.7F 

Pone un Byte in C. 

3352 


Fg 


JrJ f. i FP i 

se il 3lag C è settato 

0354 

3 3 

r F 


•0i.iT £FFJ ,fi 

Nuova sten, se necessario,. 

0 355 

1F 



PRP 

Porte to HL l'indirizza 

2357 

30 

49 


- 03A2 ' 

del no™ dei programma 

3359 

17 



RLP 

Leggi? un bv t= del nani e 

0 3 5 P 
035 E 

3 è 

25 


RLfi 

.2 0.0355 

del programma 

Confronto con il nome richiesto 

0350 

335F 

10 

FI 

FI 


“ v-'-Z 03-60 
POP AF 

Ritorna se non corrisponde 

33.60 

SA 



CP D " 

Cstottere iucobh. -del «tome 

0361 

02 

F™. 

03 

_R NC,03E5 

Controlla so è Anltjmo 

7 364. 

52 



_0 H . 0 

Se no, byte successivo 

03 65 

65 



-0 - . E 

incremento £ LSNE .;:i 25fi 

3356 

CE 

4C 

0 3 

CALL 034C 

1 ndKi-rzo di star t dei caricar». 

3369 

CE 

7A 


31” 7,0 

Carica il prima brto in 4O09he-^ 

0 36E 
035C 
0 365 

'"r 

2£ 

SE 

03 


_0 4,3 

Jft r<2 . 037 i 

0P f HL t 

1 Legge un Byte!! 

Lo trasferisce in RAM 

0 3 6 F 

20 

06 


JR -Z .0347 

tUF DAT E } 

0371 

23 



INC hl 

Si posiziona sul byte suczkk. 

0372 




-‘LA 

Lettura del bit 




■ 

G3?3 

33 

FI 


NC.03S6 

Tinnpr 

■ 

3375 

= D 

: 4 

1 5 

I 3 ■ 3 • a 1 5 . 

IftEarfùg? l'ingnaMp MIC 

■ 

3373 

21 

39 

43 

-C -L,4333 

Pronto con un bis 

■ 

037B 

53 



_D DB 

Legge il bit suite®!. 

■ 

mm 

037C 

3 3 77 
3333 

ÙÙ 

71 

4Q 

F0 

33 

01 

.9LL 034C 
_ D : HL ) . D 
31FC 

se non b ancona pronto 

Lega? ir bit mccobs. 

■ 

0333 


F 5 


.R 037B 

terna * oggg g Q37F 


0337 

DE 



-3SH DE 

Nijomo stare se D=U 

■ 

233S 

17 

94 


_D E 94 

altrirmnti codice orr, D 


333? 

3 3 

18 


^D .3, Ih 


■ 

033F! 

il- 



7 E Ù E 


mt 

03 33 

DE 

FE 


IN 8 . ; FE J 


m ^ 

3 3 SD 

1 7 



DI D 


■ 

^ 3 3 3 £ 

73 

7B 


BIT 7 E 




7 E i 



!_ D fi . £ 



33 = 1 

33 

F5 


. - 3 ■ 2333 



3393 

13 

F5 


: .NI 0338 



0395 

DI 



- 7P : E 



03 03 

50 

04 


NE. 3393 



3 333 

FE 

55 


IP E? 



339R 

33 

B2 


_ - Ni, 05AE 



3393 

3- 



- 3F 



0-39J> 

CE 

li 


- i_ 3 



333 = 

33 

fiD 


_ F. -ì: ,3 34E 



039 3 

C 5 



2 ET 



330.0 

73 



_D 8 , D 



3383 

fi - 



8ND 8 



0384 

2? 

BB 


_R 13 0561 




N AIV1 E 

Questa subrettine viene utilizzata da LO AD e da SA VE. Nella coppia 
HL si carica il puntatore dei nome di programma. Quindi viene invertito 
l'ultimo carattere e attivato il modo FAST. Attraverso il carattere in 
campo inverso lo ZXSt riconosce, al momento della rilettura, la fine del 
nome del programma. Per questo motivo non è consigliabile utilizzare 
caratteri in campo inverso nell’assegnazione di un nome al programma. 


0 


0305 c: 5E ò- 
3fl Si Ad 
33fi£ 3 - 
&38F Ffi 9fi Gl' 
3332 Ei 
33£3 D2 


18L_ 3 FEp 

- ;ìs011 
-I I" . fi 

- ÙF HL 
RET NC 


□sfingee -I nortw&er LCADVSAVE 
Interroga i fl^qs, ÈvÉrlt. iettili 
con DF&5. e i controlla 
Messaggio di errore C 
Attica il F AST 






NEW 

Come prima cosa attiva il FAST e pone la coppia EC su RAMTOFO . 
Poi eseguo la subrouline de! test di memoria (v.). Se si innalza il RAM- 
TOP, con una POKE seguita da NEW, il test di memoria può controllare 
la RAM fino a 48K (+ltìk di ROM = 64k, ovviamente; anche se &k di 
ROM non sono usati). 


0333 CD E -1 02 
03 il 6 ED iB 0 ì iC‘ 
G3CA SE 


:a_l 
.D ED 


J££7 

.4084) 


NEW, attiva il FAST 
RAMTOP in BC e 
daL-ramanta ai uno 


TEST DI MEMORIA 

Partendo da! valore che è stato posto in BC (cioè il RAMTOP) si scrive 
alTjjidietro nella memoria il valore 02 in tutte le locazioni., fino a 
4000hcx, Quindi si controlla la memoria da 4000 hex in avanti, finché si 
trovano degli 02 nelle locazioni. Con ciò il sistema verifica quanti 
grande la memoria. Il valore finale viene trascritto nuovamente in RAM- 
TOP 


di metìiwÉB 

Jn HL l'intfiriij'ci di jsgrtenia 
Carica 02 in tu ita là tramarli 
procad. aU'indVtro 
Cktìddd ttt iva a -3F F F 
sì 'nterr-DnvEW 
Liggfi da 40M irl (rtrtti 
finché non trova più 02 
l’uri in in HL su li' indir. s^Ltcss. 
Scila il RAMTOP 
Deenemania la loaaz. di mem. 


03 38 

*0 


3-P ti i E 

038 C 

83 


■ Ù — , £ 

03CD 

3 E 


_B P ' 3F 

0&CR 

35 

02 

: 0 t . 32 

033 1 

26 


:eò 

0 338 



' P H 

0 3 D 3 

23 

ra 

. R HZ . 033= 

033 = 

P“ 


i N 3 A 

0335 

31 

42 

- 23 HL . 5C 

033 3 

0 9 


ADE 

G3D9 

8 T 


ZNC hl 

C3DA 

3 3 

05 

_ R N E . 0 5 E 2 

0 3 D _ 

3 = 


: EC (HL) 

03D3 

23 

03 

-0^3 03E2 

03O cr 

.35 


_ E C 1 ì - ' L ' ■ 

03 3.: 

28 

F 5 

Z 03DE 

00 E2 

2 £ 

04 A0 

_ D '40 04 1 hL 


Sette 


I RT 


Dslt. loe. mani. 
Locai, rara. OK 
Satla il RT 


40r^S$Bdv'CanwtMr 






INIT 

Questa sezione dì programma viene utilizzata dallo ZXS1 quando viene 
acceso e dopo ogni NEW. 

1) Scrive 3B nella locazione più alta (che è 7FFF (* 32767) con k’cspan- 
sione df 1 6K); 

2) il registro SP punta la cella di memoria successiva' 

3) ERR-SP punta la cella di memoria successiva; 

4) it registro 1 contiene il valore 1E - questo registro indica V inizio del 
generatore di caratteri^ il cui indirizzo è appunto 1EG0 (768Qdec); 

5) seleziona il modo dì interrupt 1; 

6} pone ERR-N R nella coppia IY ; 

7) prepara il modo SLQW; 

8) D-FJLE indica la fine del testo del programma - se non c'è nessun 
programma, punta l’ indirizzo I6509dec; 

9) produce uno schermo minimale (solo per la versione ik): ogni linea 
consiste di un solo carattere* un NEW LINE; 

10) si predispone la VARS del sistema; punta la prima locazione di 
memoria dopo la memoria di schermo; 

1 1) chiama CLEAR, e con ciò cancella tutte le variabili; 

12) pone il cursore nella linea di lavoro; 

13) infine eseguo la subroutine che attiva il modo 5LOW r 


03E5 

2R 

04 

40 


_D r!^ (4004) 

f*une 3E nella ioc. di ra?i*K 

33E8 

28 




DEC rtL 

più alia CQfPS margslCfe 

33E3 

38 

35 



_D • H L 1 ,35 

Le atactpgjntaf indica 

33EE 

SE 




I n. >_■ - » 

la p uraima loca?. 

£*3 EX 
■? 3e: 

F9 
= E 




_D 5P,HL 

: ec 

Il ounlflÈa™ ERR SP 

S3EE 

2 E 




DEC HL 

indi?? 2 bvtes sotto 

33EF 

23 

32 

43 


LD :.403S , HL 

1 potsta 1» swnsf. di t?* s-u. 

03 F2 

3E 

1E 



_D f: ÌE 

inserì -1 nodo intarrupt 1 

3CF4 

E[’ 

4T 



_D Z .fi 

In IV il valore di ERHNR 

S3F6 


58 



JM 1 

Prnjiara CD^LAG p*r lo SÌ-OW 

S 3r3 

FD 

3_ 

35 

40 

^D I Y .4303 

□FILÉ punta la linee. Ptogr. 

03FC 
3433 
3 43 3 

FC 

SI 

22 

35 

7D 

se 

42 

43 

IY+3E) -40 
LD HL ■ 4371 
__ 4030 >HL 

Produca uno SCfcflrmo minimale 
di 29 NEWLINE 

34 05 

06 

±e 



5 . 12 

Definisca VAftS 

3433 

35 

75 



L: fHL? .76 

Chiama CLEAR 

34SR 

S3 




IviC HL 

Disloca il cursore 

3Ì3E 

10 

FB 



i JNZ 3 4 0 cf 

Attiva lo SLÙW 

0400 

SS 

13 

43 


LD '.40 13- HL 


04 10 

CD 

9 fi 

14 


DALL 149 A 


04 13 

CD 

fiD 

14 


DALL 14AD 


3415 

CD 

37 

32 


TRL^ 3237 




SnoaifCompuW-41 





LIST ì 






Mostra sullo schermo una parte del programma. Per esempio, LIST 50 


punta il programma dalla linea 50. L'area di lavoro non viene cambiata, 

■■ 

nè vi si scrive qualcosa. Questo avviene anche quando jt cursore è mosso 

■ 

verso il basso. 11 programma è mostrato da S-TOP. 

■ 
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CD 

2fi 

04 

DfiLL aAg.fi 


04 1C 

£4 

04 

40 

i.D HL J40Sfi) 

■ 

04 i“ 

EH 

55 

21 

3.0 L-: DE .:4025. 

MB 

0433 

fi" 



AMD fi 
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3424 

e: 

52 


SBC HL .DE 


0425 

E5 



EX DE ■ HL 


042 7 

35 

G4 


■fi N3 . S042D 



342 = 

1 = 



FDD HL DE 

Hr 

G42fi 

22 

22 

45 

_D 432C; , HL 


042C 
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D5 

02 

DfiLL 09 DS 


0430 

2: 

01 


_ R 2,0435 


3432 

5? 



EX DE f nL 
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C5 

5 E 

07 

3RLL G-3E 


0456 

f: 

- - 

15 

DEC IV - 1 E 


343 = 

53 

37 


_ fi: lZ .3471 


040B 

£4 

0P 

■43 

_D HL . 403AJ 


34 3 £ 

CE? 

Di 

02 

DfiLL 02DS 


0441 

24 

15 

40 

_D HL , 40 le: 


0444. 

3? 



5CF 


344S 

5: 

52 


= BC HL DE 


@447 

21 

25 

40 

_3 -L.4GS3 


044^ 

00 

05 


-fi VC ,0457 


044C 

53 



Ex DE , HL 


34 4 D 

7 c 



_P fi . (HL! 


344E 

25 



INC HL 


044F 

ED 

R0 


lDI 


0433 

12 



_D I.DE.! , A 


0432 

15 

CS 


_R 3419 


G 454 

21 

3S 

4'0 

-3 Hu . 4 00 fi 


G-?7 

SE 



LD E (HL? 


04 53 

23 
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”-.3 7L 


3453 

35 



_3 D HL 


G4-3S 

£3 



c L : SH HL 


0455 

EE 



E- DE , HL 


0450 

23 



ItìC HL 


S 4 3 D 

Cd 

CS 

32 

DfiLL 32DS 


Si50 

CD 

SS 

7“ 

3-^L 05B5 


0433 

cl 



F C Hl. 


0454 

FD 

C£ 

2:3 

5£ 31“ 3 ; HL 


0463 

20 

CS 


Jfi NI 0472 


04Sfl 

72 



40 HL- D • 


0455 

25 



DEC HL 


043-C 

"’C 



_D HL E 


G45D 

.13 

Rfi 


_.R 3419 


RICHIAMO DELLA LINEA DÌ LAVORO 

Interessa la parte inferiore dello schermo, in cui viene copiata la linea dì 
lavoro. La rappresentazione interna delle cifre, che si trova dopo la 
rappresentazione alfabetica, non viene copiata, poiché ciò sarebbe dì 
disturbo per la rappresentazione dj una linea di programma. 

C-A5F CD AD 14 DALL 14-fiD 

04 72 2fi 14 40. _I . ''*-014- 

42- striar goni ptiBI 






Fiera di Milano 
14-18 Aprile 


È bello sapere che ognuno di noi può con- 
tare in ogni momento su un amico fidato, 
tanto serio e preciso sul lavoro, quanto 
versatile e disponibile fuori da ir ufficio. Ca- 
pace, tra l'altro,, di fotografare, disegnare, 
farti r oroscopo o i bioritmi, prescriverti la 
dieta, scrivere la tua musica, aiutarti nello 
studio e „„ sempre pronto per una partita a 
scacchi. 


Il computer, oggi, è anche questo 
e tante altre cose. 


quando il computer 
sa fare qualcosa di più 


14-lfl Aprite 1984. Cinque giorni per presentare ai grande pubblico tutto quello che 
di nuovo e particolare si può fare con il computer nei campo dei lavoro e delHiobby. 


COMPUTER SHOW è un’iniziativa del Salone dell'Informatica 

Informazioni e adesioni: 

Segreteria: 20139 Milano - Via Manchetti, 27 - tei. (02) 53. 98. 267 - 56. 
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_ fi 0475 
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FD 
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00 
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04 9 E 

20 
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3fl 
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40 

LD R , 14022 ■ 
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1D 
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INC R 
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_ D D H 


04RF 

5D 



_ L £ . L 


0433 
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JR NZ.04E1 
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INC HL 
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EX DE ; HL 
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40 

_D R , ' 400= 


04 E R 

FE 
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CP 4D 


04BC 

DC 

5D 

0A 

CRLL C 0R5D 


04 EF 

10 

D9 


JR 04SR 



ATTESA DI UN TASTO 

19 puntatore dì errore è sfittato a zero «.produce uno schermo „ finché 
non si preme un tasto. 
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00 

00 
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_: ' 4 013:; .. “j_ 

043 ? 
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35 

40 

_: HL . 4033 

04Ch 

CE 

7E 


5 IT 7 (HL' 

04C3 

cc 

29 

02 

IfLL Z • 022 9 

04CF 

Cc 

46 


EXT 0 HL 

C4DJ 

25 

FC 


Z..04CF 

04 D 3 

E_ 

4B 

25 

-0 _C EC . 4025 

0 4 D 7 

CD 

45 
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CRLL 0546 

0 4 D h 
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CR^i. 076D 

04 DD 
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Classifica 



TOP 10 

CLASSIFICA DELLE PIU’ VENDUTE DEL MESE 


Arcade games 

Titolo ■ \ Prockntór^f -r IPosiztónfl precederne! 

0 Flight SfmuÉation {Psion) [1] 

0 3DTanx (DK Tronics) [4] 

0 Borace goesskiing {Psion / Meiboume) [IO] 
0 Manie Miner {Bug Byte) [ 3 J 
0 Chequared Flag {Psion) [2] 



0 16K Superchess 
(CP Software) [3] 


Q Frogger {Rabbit) 

0 Hungry Borace {Psion / Melbourne) 
0 Aquari us {Bug /Byte) [9] 

0 Maziacs (DK' Tronics) [ 6 | 

0 Monster in Hall [8 ] 


0 Df ciato r 
{DK' Tronics) 

0 ZX Daugbt 

[CP Software) [5] 

0 Cyrus in Chess 
(Sinclair} 


Utility e ho me 

TitOifo * (Procfutfof&ì - [Poyi/iór>B precetto rjteJ 

0 VU - Fife [Psion /Rebti) [ ^ ] 

0 Cass. Dimostrativa Horizorrt {Rebit) 
0 Piccolo magazzino f Rebit) 

0 Vu - 30 (Psion / Rebit) 

0 Conto corrente f Retti) 



^ -4 

«* 



QL_ tanta strada 

jln un'atmasfera rogito momlana. 
Joresso la sfa congressi dell 'Hotel 
J ’jUcheFangelo, 9 un passo dalla 
I Stagione Centrale, si è tenuta «I 
) 20 febbraio scorso la conferenza 
I stampa di presentazione del nuo- 
vo personal computer della Sin- 
clair 

Dopo i convenevoli di ri io, 
Mr, Charles Cottoti, Qvereeas Bu- 
siness Manager della Sinclair, ha 
illustrato il nuovo prodotto e la 
filosofia Ohe lo ha ispirato. Tec- 
nici della PS 10 N hanno dato al- 
cune dimostrazioni pratiche La 
Psion è una ditta già nota per 
aver sviluppato il software di ba- 
se delio Spectmm, ed è l'artefice 


anche def sistema operativo del 
QL. 

Con un rapporto prezzo/pre* 
stazioni intenzionato a scorno!- 
gere Fi mercato, il Ql vuole pro- 
porsi ad un pubblico vasto 9 di- 
versificato. daJi'hobbysta Eisigen- 
te ai professionista. Un micropro- 
tsessore a 32 bit offre una poteri 
Za di calcolo che trova confronti 
solo su computer di costo molto 
fciperiore . Motorola della fami- 
flha 68000 sono montati, per 
esempio, dalla Hewlett-Packard 
9 B 1 6 e dal nuovo Apple 
Mclntcnh 

Esteticamente. iJ QL si pre- 
sta mollo sobrio, if nero-si n- 


clarr sta diventando uno stila. Un 
contenitore liscia, rettangolare, 
un po' spigoloso forse, che ha 
fatto dire a molti, ai la conferenza 
stampa, 'Però è bdFgf ", tasti in- 
tarsiati in bianco, nessuna fascia 
o scritta in colore. 

U tastiera, standard QWER- 
TY. ha avuto un coro di "final j 
mence’ ", -e in effetti sembra fi-, 
nalmonté, all'altezza della situar) 
zione. Affa sua sinistra un con-| 
nettorie [ nascosto! per inserire 
l'espansione RAM da 5T2K (m 
32 bit consente di avere memoria 
prar omente senza limiti); a de- 
stra, in un contenitore che fa cor 
Po unico con Fa tastiera, due mi 




In omaggio 
il volume 


Computer 

ROGRAMMARE 
PRESTO E BENE 



quelli dallo Speotfum Ima non 
connotai coma **J™ 
tira): ani 1 * 0 . 

oer tulio quello che potata da' 
derare, del iovstìcK alla tana da- 


" A proposito dai microdrive, 

Starno dtiato e M- Cottone 

v>a ritten® tJ* e c * una 

iproponione tra 'a RAM dì oltre 

^toMPVteerumtàdimemo 

ria di massa di soli 100 , 

pnodicina motte britannico *dla 

domande, Mr. Cottoti he rivelato 
dna 1 sarà disponibile rinteriecaa 
NT disco rigido 

mail pretto?). U ponti» * <> 

ve Sinclair finora * «eia v,nee<v 
„ me , tanti Sinclair isti p»«- 
rette tanto un biecamente tr ‘ 
jionale floppy Ai posteri. 

v , q L verrà consegnato a' 
l'u tenta con 4 programmi appli- 
cativi che gli danno un tono mol 
,o professionale: un word proces- 
sor di cui si dicono meraviglie, 
“no "^treadsMet". tato®*' 0 ™ 


dtronico per calcoli (tipo V iss- 
ici un archivio e un program- 
a per grafica commerciale 
eZi, curve, torte! Viste . d- 

sonole prese peri iovsticV, re- 

tiare anche un giochino non sa 
tbbe stata una cattiva Idea... 




J "nazionalizzato" in diverse 
te Urano», italiano, tede 
$d arwhe La fascera verrà Ot- 
a in p tu stetàon\ 

Stando alle dichiarai del- 
iportfltortìr la distribuitone r 0J 

■ ■ Jr.. ir fJhhtl Irti? ifliTE 


Sinclair QL - Scheda - 


M i lto prò cessare ; Motorola 6SDGQ 
(32 bit. CPU), Inlel BQ49 (Oliera, 
effetti Boari oanlroUo RS232C), 
due chip di contro Ho di progetto 
oripmle Sinclair. 

Sùrcma operarti ij : QDQSi originale 
Slndair, rhonoutenta, multitasking 
(passibilità di lavorino simultanea- 
mente con pEÙ program mi). 

Memori»: ROVI di bue non diciii 
rati. ROM estendibile con cartucce 
dt J:K; RAM fluì di 128K; cspin- 
siontì RAM di 5I2K; ttieroiirLa video 
non dichiarata. ■ 


Lini Itaggi : SuperRASiC Sirt daii 
versione potenziai» dal buk dello 
Sfeci rv ito; in corto di sviluppo: 
compii»! ore Fisca), Assembler 
6SOOO 

Timi urta QWERTY a 65 tuli; 5 ta- 
llii funzione; previste tastiere inizio 
noli. 

Display: Uscita UHF per tv Calar □ 
b/n, fotmitù 40/60 colonne: uscita 
RGB monitor alta risoluzione, a co- 
lori o monocromiiico, formato 65 
Colonne, pixel 512*256 (4 colori) a 
256x256 (8 colori). 

I/O: presenti 2 interfacce seriali 


RS232C, 2 prese per joystick o co- 
mandi cursore (mouse), 2 prese per 
collegamenti in rete con altri QL o 
con Specirum, eoimenore per car- 
tucce ROM; interfacce «teme m 
programma: paraUcfa pei stampan- 
te, 1EEE-48&, I/O per disco rigido 
Winchester, 

Memoria di massa: due fmctoJrivc 
scorporali, cartuccia a nastro di 
STM 100K (non fornii Ita I I I 
Ali me ntaijcrLÉ ; trasformatore di 


tensione esterno. 

Prezzo indicativo: Ut. 1 ..lOQ.QOGin 
wptjonc minima. 
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Se vuoi 
abbonarti 


Se vuoi 
coiiaborare 


Se vuoi 
un consiglio 
o consigliarci 


Se vuoi 



Registrate M mio abbonamento annuale a Sinclair Computer, 

□ Ho versato oggi stésso il canone d« Uro 20.000 a mezzo c/c postale n a 304252Q9 intestato a: 
Sinclair Computer - V.le Famag05ta r 75 * 20142 Milano 

D Accludo assegno per lire 20.000 banca n» a favore di 

Sincdalr Computer 

Il mio computer è: unoZXSI O uno Spectrum □ altro (spé&htare} 

Ho □ /non ho □ la stampante, ma voglio □ comprarti. 

Preterisco programmi di gioco □ r didattici □ , d'utilità □ , altro 

Vte T*> CAP. M I M I Città 

Tel. ... Orario 


Registratemi fra I collaboratori regolari di Sinclair Computer. 

A titolo di prova vi invio un articolo e la cassetta col programma " 

" dì cui vi garantisco l'assoluta originalità, autorizzandovene la pubblicazione. 
Per il compenso □ telefonatemi al . □ scrivetemi all'tndirizzo sottoindicato. 

Nome — 

Via n° CAP. IIIIH Città — 

Tel Orario 


HELP 



Storne : : — — 

V.a GAP. M M M Città 

Tei. . , Orario 


Questo mese ito comprato i seguenti programmi e li ho giudicati cosi: 


Titolo 

Giudizio d'utente (mellere una x nella casella voluta) 

Ottimo 

Buono 

Mediocre 

Deludente 







Nome 


Via n° CAP. IMI J J Città 

Tel ....... . . .Orario 

Facoltativo 


Da inviare in busta chiusa a: Da inviare in busta chiusa a: Da inviare in busta chiusa a: Da inviare in busta chiusa a: 


Sinclair 
Computer 
v.le Famagosta, 75 
20142 Milano 




Si, voglio 
abbonarmi 


Sinclair Computer 
c/o Sigma Informatica 
v. Cristoforo Colombo, 49 
20090 Trezzano S.N. / Milano 


Si, voglio 
collaborare 


Sinclair Computer 
c/o Sigma Informatica 
v. Cristoforo Colombo, 49 
20090 Trezzano S.N. / Milano 



Si, chiedo 
consiglio 


Sinclair Computer 
c/o Sigma Informatica 
v. Cristoforo Colombo, 49 
20090 Trezzano S.N. / Milano 




Si, voglio 
votare 




§PS 

gSBflS 


L. 99.000 


/ HDD RCTI0I1 
T0 ROUR 
C0I1PUTER GfffffS li 


DISTRIBUITO da 






NON PERDEI 


®££Asione 

«aaS 

^ 99.000^ 


joystick 


wn Km 

2 g»«EÌ! 


La Rebit Computer, distri butrkè per 
l'Italia dei prodotti SINCLAIR, 
ha messo a punto 
una nuova super garanzia 

che ti darà 
t seguenti vantaggi: 

3 FVezzo ridotto 
nell'acquisto 

dell’interfaccia programmabile. 
Tessera sconto 
sull’acquisto 
dei programmi, 

|° Tariffa ridotta 
per l'abbonamento 
a “Sperimentare 
con il Computer” 

4° libro sulle interfacce 
e sui mtcrodrives. 


DIvriglQt* Of G.B.C | 


Un risparmio 
di oltre 

lire. 


molto dì più di una garanzia I 


